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Ponte della Scafa, 
adesso basta
Passano gli anni e il caos resta, 

nell’indifferenza generale
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EDITORIALE - SOMMARIO

Tutto scorre, meno il Ponte della Scafa  

La cosa più odiosa è l’assenza di un referente. Nel balletto delle 

sempre più sgangherate competenze, non si capisce nemmeno a 

chi spetta risolvere la questione Ponte della Scafa. L’Anas assente 

per settimane dal cantiere dei lavori e alla ripresa delle scuole le 

file interminabili per passare. Il Comune di Roma, lontanissimo, 

sabbie mobili capaci di ingoiare tutto, che non prende la decisione 

di archiviare un progetto senza futuro e inutile. Quello di Fiumicino, 

il più penalizzato perché il caos lo vivono in buona parte i suoi cit-

tadini, assente, come se la questione non lo riguardasse, senza 

iniziative anche nel farsi almeno sentire e protestare contro que-

sta maledizione. Non se ne può più e nel calderone dell’antipoli-

tica, degli astenuti primo partito alle elezioni, bisogna metterci an-

che questo: la stanchezza nel vedere, con il passare dei decenni, 

ben poche cose importanti cambiare. 

Come il sistema dei porti, altro pianeta lontanissimo e invece co-

sì importante per l’economia del territorio, nel bene e nel male.  

I grandi nodi sono sempre questi e la viabilità, quando a breve 

inizieranno i tre anni di lavori per la sostituzione del viadotto di 

via dell’Aeroporto, diventerà il tema centrale della campagna 

elettorale. Auguri.  



Ponte della Scafa, 
tempo scaduto 
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Con la diminuzione delle proble-
matiche dovute alla pande-
mia, che ci ha duramente con-

dizionato in questi ultimi anni, pian 
piano riprendono tutte le attività cer-
cando di ritornare alla normalità. È in 
questa ottica che ci siamo, di nuovo, 
imbattuti nel problema dell’ingorgo 
stradale all’altezza del Ponte della 
Scafa. La decisa diminuzione del traf-
fico, dovuta alle restrizioni della pan-
demia, ci aveva fatto accantonare 

questa drammatica situazione ma è 
bastata la ripresa delle aziende e, da 
ultimo, delle scuole per ritornare alle 
annose problematiche.  
Oltre un decennio fa il Comune di Ro-
ma, a seguito di incarico affidato dal-
la Regione Lazio, ha redatto un pro-
getto di massima per un nuovo attra-
versamento del fiume Tevere da rea-
lizzare nelle adiacenze di quello at-
tuale. Non serve dilungarci sulle or-
mai tante problematiche emerse ne-
gli anni in riferimento alle carenze 
progettuali e a errori che hanno impe-
dito la realizzazione dell’opera finan-
ziata, nonché sulle perplessità, mai 
chiarite, sulla necessità di un viadot-
to così imponente.  
Come non sono state mai chiarite le 
anomalie progettuali e la soluzione fi-
nale che interessa l’intero territorio, 

sia sotto il profilo viario che nautico.  
A distanza di anni è trapelata solo l’in-
discrezione che occorrevano altre ri-
sorse economiche in quanto le modi-
fiche ipotizzate non consentivano 
l’esecuzione con la iniziale copertura 
finanziaria. Occorre ricordare che 
l’importo iniziale del finanziamento 
era di circa quaranta milioni di euro. 
Tenuto conto degli anni passati è na-
turale chiedersi se occorre anche una 
revisione prezzi. Ci ha pensato la Re-

gione Lazio che, pubblicando il nuovo 
prezzario per i lavori pubblici, ha pre-
visto un aumento di circa il 60% dei 
costi. Non vogliamo nemmeno pensa-
re a quanto potrà ammontare il nuovo 
computo metrico per un’opera che 
sta diventando sempre più irrealizza-
bile e che, fin dall’inizio, non risolve 
tutte le problematiche del traffico.  
È tempo che la politica torni sui suoi 
passi e riveda lo schema progettuale, 
la soluzione c’è: allargare l’attuale 
Ponte della Scafa per consentire 
l’esecuzione di due corsie per ogni 
senso di marcia (quindi un modesto 

ampliamento) e completare l’opera 
adeguando il resto di via dell’Aeropor-
to di Fiumicino. Solo così sarà possi-
bile un rapido collegamento viario tra 
le due località. Nel frattempo tutti in 
fila per ore sprecando tempo e carbu-
rante ottenendo solo un aumento del-
l’inquinamento.  
In considerazione dei costi esagerati, 
dovuti alla pandemia, non è più tem-
po di cercare chissà dove le risorse 
economiche per sostenere un proget-
to nato male, è preferibile usare quel-
le che ci sono (o ci dovrebbero essere) 
per realizzare quello che serve ma è 

tempo di decidere.  
Nel frattempo sarebbe auspicabile 
un’opera provvisoria di facile esecu-
zione: una piccola bretella che, dopo 
il Ponte della Scafa in direzione aero-
porto, esca a destra dalla strada sta-
tale e, utilizzando il sottopasso esi-
stente, si riconnetta con via della Sca-
fa. Questa opera provvisionale, riser-
vata alle sole autovetture, consenti-
rebbe un notevole snellimento del 
traffico e consentirebbe anche la ria-
pertura dell’incrocio di via Trincea 
delle Frasche. Mentre la politica pen-
sa, tutti gli altri aspettano, in fila… 

Basta con i rinvii, con l’aumento dei 
costi il nuovo progetto è sepolto.  
Ora la politica lavori per la soluzione 
più logica: allargare quello attuale e 
via dell’Aeropoo utilizzando intanto il 
sottopasso esistente per riaprire via 
Trincea delle Frasche  
 
di Albeo Sestante 

COPERTINA
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Con la ripresa delle scuole è ri-
presa, puntualmente, la fila su 
via dell’Aeroporto di Fiumicino 

provocata dal restringimento dovuto 
ai lavori in corso da parte dell’Anas. 
Precisiamo subito che l’azienda sta-
tale per le strade ha dato un segnale 
diverso e più fattivo di quello del-
l’Astral, che si era “limitata” a chiude-
re il ponte per poi riaprirlo limitata-

mente dando un’immagine di preca-
rietà sulle decisioni e lasciando la cit-
tadinanza nel dubbio più assoluto per 
la soluzione finale. Tornando alla ge-
stione all’Anas sono state eseguite 
delle prove di carico, stabilite le pos-
sibilità di transito in maniera certifica-
ta e programmati i lavori di ripristino.  
Fin qui tutto bene, ma poi, con l’inizio 
dei lavori, è stata anche ufficializzata 
la programmazione degli stessi. Si ini-
ziava con quelli di ripristino del sotto-
ponte, operando dall’acqua, con mo-
deste interferenze per la navigazione 
e nessuna per quella viaria. Poi a me-
tà maggio in un incontro con assesso-
ri, tecnici e Polizia Locale sono state 
decise le tempistiche per l’intervento 
che interessava la sede stradale. De-
cise date e lavorazioni, i lavori sono 
partiti spediti con previsione di ulti-
mazione entro giugno. Invece, dopo 
l’esecuzione sul lato a monte del pon-

te, verso la fine di luglio i lavori sono 
stati improvvisamente e inopinata-
mente sospesi lasciando il cantiere 
abbandonato.  
Con la complicità del periodo di va-
canza, in pochi si sono accorti della 
sospensione e quindi si è arrivati così 
a settembre quando la ripresa delle 
scuole ha messo di nuovo tutti in fila 
provocando reazioni furibonde. Pro-

babilmente ci sarà stato anche qual-
che problema ma la mancata ultima-
zione entro il periodo previsto ha pro-
curato un gravissimo danno alla citta-
dinanza e l’imprevista sospensione 
degli stessi ha amareggiato cittadini 
e amministratori locali.  

Dopo varie lamentele il 19 settembre 
sono ripresi i lavori ma le lunghe at-
tese e gli appuntamenti saltati lascia-
no tutti insoddisfatti e delusi. Non re-
sta che incrociare le dita e “sperare” 
in una rapida ultimazione dei lavori e 
un ritorno alla normalità. 

I lavori sul Ponte della Scafa 
dovevano finire a giugno, 
invece a luglio si sono fermati. 
Ripaiti solo il 19 settembre,  
tra file interminabili di auto  
con i residenti inferociti  
 
di Marco Traverso  

COPERTINA

Anas, chi l’ha vista? 



Viadotto,  
altro incubo 
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Da informazioni assunte dagli 
uffici comunali, sembra che 
siamo alle battute finali per 

l’appalto, da parte dell’Anas, per il ri-
facimento di parte del viadotto di via 

dell’Aeroporto di Fiumicino nel tratto 
che va da via Montegolfier a via Car-
lo del Prete. Come anticipato più vol-
te, i lavori consistono nella demoli-
zione dell’attuale infrastruttura e la 
ricostruzione, sullo stesso sito, del 
nuovo viadotto.  
Il programma prevede la chiusura di 

uno dei due viadotti affiancati utiliz-
zando l’altro con corsie singole nei 
due sensi di marcia e utilizzo riser-
vato esclusivamente alle autovettu-
re. Una volta terminata la ricostru-
zione del primo viadotto ed eseguito 
il dovuto collaudo il traffico, sempre 
con la modalità di due corsie singole 
nei due sensi di marcia, sarà deviato 
sulla nuova sede stradale al fine di 
chiudere la seconda vecchia parte e 
replicare le lavorazioni. Nel frattem-
po tutto il traffico pesante sarà dirot-
tato, tramite la viabilità alternativa, 
sulle strade comunali che bypassa-

no il viadotto.  
Premesso che l’opera è indispensa-
bile e improrogabile, sicuramente la 
sua esecuzione procurerà non pochi 
problemi alla viabilità locale e alla 
stessa “sopravvivenza” dei residenti 
che dovranno subire tutte le riper-
cussioni dovute ai lavori di demoli-

zione e ricostruzione del viadotto. In 
effetti, non saranno interessati dalla 
modifica “solo” i citati autocarri ma 
le varie fasi lavorative prevedono la 
chiusura totale di alcuni tratti di 
strada per l’esecuzione dei lavori de-
viando il traffico su quelle limitrofe 
modificandone l’utilizzo e il senso di 
marcia.  
Sembra, a parole, tutto facile e sem-
plice, ma basta pensare al caos che 
è successo a settembre per la cadu-
ta di alcuni frammenti di cemento 
che hanno imposto una modifica 
all’abitudinario senso di marcia, per 
comprendere quello che ci aspetta.  
Non dimentichiamoci che occorre 
ancora terminare la viabilità alterna-
tiva per il corretto utilizzo e sicurez-
za delle strade locali interessate dal-
le modifiche dovute ai lavori. Insom-
ma occorre ancora lavorare con mol-
ta attenzione ai programmi viari per-

ché una volta iniziati gli interventi 
possano proseguire spediti e le mo-
difiche al traffico non sconvolgano 
la vita a tutti i residenti, tenendo 
sempre presente che parliamo di cir-
ca tre anni di lavori, salvo imprevisti.  
Siamo ottimisti ma c’è molto da la-
vorare per evitare disastri. 

Si avvicina l’inizio dei lavori di 
rifacimento per un’opera necessaria 
ma che durerà tre anni e inciderà 
non poco sul traffico, con la viabilità 
secondaria ancora da completare  
 
di Albeo Sestante 

PRIMO PIANO
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Era il 15 aprile 2022 quando il 
Tar Lazio, a seguito del ricorso 
presentato dalla Associazione 

nazionale costruttori edili (Ance) e 
da altre sei imprese, con decreto 
presidenziale ha sospeso la proce-
dura di gara pubblicata il 23 marzo 
scorso. Dopo un iter interminabile, 
proprio quando si era arrivati al “Pri-
mo stralcio del primo lotto funziona-
le del Nuovo Porto Commerciale di 
Fiumicino - Darsena Pescherecci e 
viabilità di accesso al cantiere prima 
Fase”, il bando è stato sospeso. Il ri-
corso era partito per il mancato ade-
guamento dei prezzi ai rincari delle 
materie prime.  
Da allora nulla si è mosso su quel fron-
te e a nulla sono valse le richieste di 
eventuali sviluppi, tutto resta nella 
nebbia. Strano, perché nel frattempo 
la Regione Lazio ha aggiornato i prezzi 
delle materie prime e il Governo con di-
versi decreti è intervenuto a sostegno 
delle opere in itinere con fondi aggiun-
tivi. Nonostante tutto questo il procedi-
mento sembra immobile e dopo quasi 
sei mesi non si muove una foglia. 
Un brutto colpo per il già travagliato 

progetto, partorito da decenni ma mai 
sul punto di decollare davvero. 
Il primo stralcio prevedeva intanto la 
realizzazione della Darsena Pesche-
recci, i servizi e la viabilità di accesso 
al cantiere, anche se tra i nodi da scio-
gliere c’era ancora proprio la stessa 
individuazione di quella viabilità d’ac-
cesso mai definita. 
Anche il Porto turistico resta su uno 
sfondo indefinito. Il Gruppo Royal Ca-
ribbean ha mandato in avanscoperta 
i suoi emissari della Fiumicino Water-
front. La parola d’ordine è smussare 
ogni angolo, quindi sono iniziati i col-
loqui con associazioni, rappresentanti 
politici, imprenditori e chiunque sia in 
grado di assicurare un minimo di co-
pertura a una operazione non facile in 
condizioni normali, figuriamoci alla vi-
gilia di una campagna elettorale.  
L’obiettivo resta quello di assicurare 
un molo croceristico alla multinazio-
nale, in cambio c’è la disponibilità a 
fare concessioni su tutta la linea met-
tendo in secondo piano la costruzione 
dell’albergo, delle cubature residen-
ziali previste, dei ristoranti e altri loca-
li, garantendo anche la piena apertu-

ra agli imprenditori locali.  
Il masterplan è così in divenire, non più 
calato dall’alto, e gli incontri per ascol-
tare le voci del territorio vanno avanti. 
Ma cosa prevedeva in principio il pro-
getto? La Royal Caribbean è disposta 
a investire 350 milioni di euro per rea-
lizzare un nuovo porto attraverso la so-
cietà controllata, la Waterfront Srl, che 
ha rilevato dalla sezione fallimentare 
del Tribunale di Roma la concessione.  
“L’intenzione è quella di riformulare il 
progetto con un duplice obiettivo – 
spiegava la società – l’introduzione di 
una funzione di accosto crocieristico 
di nuova generazione per una singola 
nave e rispondente agli standard più 
elevati di accoglienza dei propri ospi-
ti, e la rimodulazione della prevalente 
componente diportistica verso il tar-
get degli yacht di grandi dimensioni, 
coerentemente con l’attuale decisa 
evoluzione di questo segmento del 
mercato. Il tutto in una concezione in-
novativa e sostenibile”. 
Tutto il resto sembra secondario, an-
che se presentato nello studio di fat-
tibilità con tanto di verifica prelimina-
re del Ministero dell’Ambiente. 

Per il commerciale dalla sospensione 
del 15 aprile del bando da pae del 
Tar nulla si è mosso.  
Per quello turistico tanti movimenti in 
corso ma nessuna decisione in vista  
 
di Matteo Bandiera 

INCOMPIUTE

Poi, ancora 
tanta nebbia 
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Draghe nel 
Poo Canale 
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Sono partiti i lavori di livellamen-
to del fondale del Porto Canale 
di Fiumicino. L’intervento ha 

come obiettivo quello della messa in 
sicurezza della Fossa Traianea al fine 
di agevolare il transito dei pescherec-
ci e delle imbarcazioni, molto compli-
cato nelle ultime settimane.  
Il Porto Canale di Fiumicino ha sem-
pre avuto questo tallone di Achille, ne-
gli anni ‘50 e ‘60 la soluzione del pro-
blema era affidata a due draghe del 
Genio Civile Opere Marittime che co-
stantemente esercitavano l’escavo 
del Porto Canale e della Darsena. Suc-

cessivamente, eliminate le draghe, si 
è passati a interventi solo straordinari 
e quando la sicurezza della navigazio-
ne si riduceva al limite, come in que-
sta occasione. 
Infatti l’Autorità Portuale di sistema, 
rispondendo alle sollecitazioni e alle 
criticità segnalate dalla flotta pesche-
reccia locale, e sulla base delle verifi-
che effettuate anche dai mezzi della 
Capitaneria di Porto di Fiumicino, ha 
affidato a due ditte specializzate loca-
li un intervento finalizzato a livellare il 
fondale e rimuovere i rifiuti sommersi, 
migliorando l’agibilità e la sicurezza 
degli spazi portuali e per attenuare i 
disagi della pesca in manovra e delle 
unità da diporto di maggiori dimensio-
ni, rese sempre più difficoltose a cau-
sa dei bassi fondali e degli ostacoli 
presenti sul fondo.  
Difficoltà amplificate dalla magra del 
fiume che da alcuni mesi caratterizza 
il regime delle acque del Tevere. Per 
terminare l’intervento ci vorranno cir-

ca trenta giorni, da quando è iniziato 
a fine settembre.  
Nel frattempo a Fiumara Grande la 
barra si è già riformata. Il grido di al-
larme era arrivato prima dell’estate. 
La sua messa in sicurezza è durata 
veramente poco. Era novembre dello 
scorso anno quando la draga ha ini-
ziato i lavori. Dopo anni di attesa, l’in-
tervento era stato finanziato dalla Re-
gione Lazio con 1,4 milioni di euro 
con escavo di circa 10mila metri cubi 
di sabbia, poi utilizzati per il ripasci-
mento del tratto di Ostia Ponente e 
Levante. I lavori sono durati quasi due 
mesi ed erano indispensabili per far 
tornare navigabile un tratto essenzia-
le di Fiumicino in una parte di costa 
centrale per le imbarcazioni distribui-
te lungo tutta la foce del Tevere. 
“Purtroppo dai 6 metri che avevamo 
subito dopo l’escavo in alcuni punti il 
fondale di Fiumara si è ridotto a 2,5 – 
raccontano i soci del Consorzio Nau-
tico – un grave problema per la navi-
gazione che ci riporta indietro. Dob-
biamo sempre ricordare che Fiumara 
è ancora oggi il porto turistico più 
grande del Mediterraneo visto che se-
condo gli ultimi dati disponibili lungo 
l’argine si trovano almeno 4mila im-
barcazioni. È vero che il settore è in 
forte ripresa ma i problemi sono tanti. 
E ora di nuovo con la barra che si è ri-
formata si lavora male e purtroppo su 
tutta la linea”.  
 

Al via i lavori per livellare il fondale 
e togliere i rifiuti sommersi, 
in regime di magra era difficile 
passare per barche e pescherecci. 
E a Fiumara Grande  
si è riformata la barra  
 
di Francesco Camillo 

TORMENTONI
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Interruzione di 
pubblico servizio 
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Il Comune di Fiumicino lo scorso 3 
ottobre ha sporto denuncia per “in-
terruzione di pubblico servizio”. La 

decisione è arrivata a causa del per-
durare dei disservizi che ormai da 
giorni impediscono il regolare svolgi-
mento del Trasporto pubblico locale, 
con numerosi autisti che non prendo-
no servizio e la conseguente impossi-
bilità di garantire le corse previste. 

Qualche giorno prima, applicando tra 
i pochi in Italia l’articolo 30, comma 6 
del Codice degli appalti, gli uffici co-
munali hanno provveduto a effettuare 
i mandati di pagamento degli stipendi 

dovuti ai lavoratori impiegati presso la 
società Trotta Bus Services Spa, che 
l’azienda avrebbe dovuto versare en-
tro il 20 settembre. E probabilmente 
la stessa cosa si ripeterà per il mese 
di ottobre, con l’Amministrazione che 
dovrà fare i pagamenti.  
Il problema nasce dal fatto che su 
Trotta pende un provvedimento di pi-
gnoramento da parte dell’Agenzia 
delle Entrate in seguito a una contro-
versia, quindi le somme che il Comu-
ne di Fiumicino versa nelle sue casse 
vengono automaticamente prelevate 
dall’ente di riscossione e non arrivano 
ai propri dipendenti. 
“Data la situazione – sottolinea il sin-
daco Esterino Montino – il Comune 
ha ritenuto di dover fare tutto il pos-
sibile per tamponare l’emergenza 

prendendo questa nuova iniziativa. 
Naturalmente, la cifra impiegata per 
pagare gli stipendi sarà decurtata da 
quanto dovuto”.  
Più o meno si tratta di 100mila euro 

mensili quelli da versare ogni mese ai 
dipendenti, circa la metà di quanto il 
Comune deve pagare a Trotta Bus.  
“Al contempo – aggiunge l’assessore 
ai Trasporti Paolo Calicchio – l’Ammi-
nistrazione ha diffidato formalmente 
l’azienda a mettere in atto tutte le 
misure di controllo previste dal con-
tratto sottoscritto e dalla normativa 
vigente a garanzia del buon anda-
mento del servizio, e quindi a verifi-
care le reiterate e numerose assen-
ze del personale registrate in questi 
giorni, che inficiano notevolmente il 
servizio, e a provvedere nel caso alle 
opportune sostituzioni. Auspichiamo 
quanto prima un ritorno alla norma-
lità per il servizio di Trasporto con la 
garanzia delle giuste tutele per i la-
voratori e servizi efficienti per i frui-
tori. Solo dopo che questa situazione 
sarà risolta, sarà possibile procede-
re alla valutazione delle tante richie-
ste di adeguamento del servizio per-
venute in questi giorni”. 
In questo quadro, sono molteplici i di-
sagi a carico dei cittadini in quanto le 

linee sospese riguardano spesso i 
collegamenti con le scuole superiori, 
i centri sanitari, i luoghi di lavoro. Una 
situazione davvero insostenibile per 
tante famiglie.  

La denuncia del Comune per il 
traspoo pubblico, nonostante il 
subentro nel pagamento degli 
stipendi, tante le corse saltate,  
con gli studenti a piedi per le strade     
 
di Paolo Emilio 

TPL
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Rifiuti, ecco il 
nuovo servizio 
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È partito ufficialmente il nuovo 
servizio di raccolta dei rifiuti 
nel territorio comunale. Il ban-

do da ben 95 milioni di euro è stato 
vinto, come è noto, dallo stesso grup-
po che ha gestito la raccolta in questi 
ultimi 8 anni: le società Gesenu Spa, 

Paoletti Ecologia Srl ed Etambiente 
Spa, non più riunite in una Ati ma sta-
volta in un “raggruppamento di impre-
se”. L’11 settembre sono scaduti i 90 
giorni previsti dal contratto per con-
sentire alle aziende di adeguarsi alle 
nuove condizioni introdotte, così ab-
biamo chiesto all’assessore comuna-
le all’Ambiente Roberto Cini di pre-
sentare le principali novità. 
“Il progetto sviluppato su un totale di 
38.500 utenze domestiche e 3.000 
non domestiche, prevede l’avvio della 
tariffazione non più fissa ma puntuale 
che dovrebbe partire entro il primo se-
mestre 2023 intanto in maniera spe-
rimentale – spiega Cini – ogni utenza 
pagherà una Tari proporzionata alla 
quantità di rifiuti indifferenziati che 
produce. Ciascuna famiglia, infatti, ri-
ceverà 52 sacchetti per la raccolta del 
residuo secco, finiti i quali si potranno 
ritirarne gli altri ma solo dietro un pa-
gamento extra. Questo per limitare 
sprechi e ridurre il più possibile l’uti-
lizzo di materiale non riciclabile”. 
Come funzionerà con il secco, re-
sterà il mastello da riempire con il 

sacchetto? E quanto costerà il 
sacchetto supplementare?  
“La tariffa non è ancora stata stabili-
ta, resteranno sempre i mastelli che 
dovranno essere sostituiti con quelli 
nuovi, ma non saranno pronti subito, 
per averli bisognerà attendere i primi 

mesi del 2023. Ci saranno delle ecce-
zioni, per esempio gli aghi di pino che 
riempiono i giardini, viste le caratteri-
stiche del nostro territorio, in partico-
lare a Fregene. Sarà una questione da 
affrontare, perché effettivamente, al 
di là della volontà del cittadino, ci so-
no problemi oggettivi. Bisognerà af-
frontare alcune questioni anche local-
mente, perché Isola Sacra o magari 
Aranova potranno avere altre esigen-

ze. 
Rimarranno gli scarrabili per riti-
rare rifiuti ingombranti?  
“Sì, a pieno esercizio non dovrebbero 
più avere quella funzione, è previsto 
un incremento del porta a porta do-
miciliare a chiamata. Ci saranno altre 
modalità di raccolta, per esempio le 
postazioni estive fisse, studiate per 
agevolare i turisti.  
Come funzioneranno? 
Saranno sette isole ecologiche lungo 
le coste da attivare durante la stagio-
ne estiva per tutte le frazioni. Stazioni 
itineranti, presenti la mattina e il po-

meriggio, per permettere a chi tra-
scorre una giornata sulle nostre 
spiagge di gettare i propri rifiuti dopo 
averli adeguatamente differenziati. 
Cestini per la carta e per le deie-
zioni canine, quando li vedremo? 
“Anche qui nei primi mesi del 2023, 
arriveranno 1.000 nuovi cestini get-
ta carte in tutto il territorio, più 500 
per la raccolta delle deiezioni cani-
ne. Ancora, il progetto include che il 

Dall’11 settembre sono passati i 90 
giorni previsti per l’entrata in vigore 
delle nuove regole del contratto. 
L’assessore Robeo Cini illustra  
tutte le principali novità  
 
di Fabrizio Monaco 

DIFFERENZIATA
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raggruppamento si occupi anche di 
pulizia delle strade, inclusa la sab-
bia portata dal vento e dalle mareg-
giate, dei marciapiedi, delle spiag-
ge, dei cimiteri e delle caditoie. Que-
ste ultime saranno dotate di micro-
chip per monitorare eventuali pro-
blemi come ostruzioni o malfunzio-
namenti e quindi prevenire il più 
possibile gli allagamenti. Sarà un ul-
teriore salto di qualità del servizio”. 
Olio esausto, come funzionerà la 
raccolta? 
“Cambieremo le modalità, magari ri-
ducendo un po’ quella della plastica 

e cercando di introdurre quella del-
l’olio. Nel vecchio contratto riusciva-
mo a prelevare solo il 7-8% dell’olio 
consumato, troppo poco. Bisogna mi-
gliorare la percentuale”.  
Frazioni riciclabili, plastica, vetro 
e carta, ora saranno le imprese a 
gestire direttamente le somme del 
riciclo? 
“Con una delega è stata data loro la 
possibilità di vendere questo materiale 

assicurando al Comune oltre un milio-
ne di euro. Tutto quello che le imprese 
incasseranno in più verrà diviso al 50% 
con l’Amministrazione comunale”.  
Rifiuti abbandonati, durante l’esta-
te c’è stato un picco ovunque, ci 
saranno maggiori controlli?  
“È molto difficile gestire queste situa-
zioni, dovrebbe essere fatto anche con 
l’aiuto della Polizia locale e delle varie 
associazioni che collaborano con 
l’Amministrazione. Incrementare le fo-
to trappole potrebbe servire ma è 
sempre un palliativo per un territorio 
così vasto e servirebbe nuovo perso-
nale per controllare le immagini. La 
raccolta differenziata è un problema 
culturale, basta vedere quello che suc-
cede a Roma, bisogna incrementare 
le iniziative nelle scuole e individuare 
sempre più gli evasori della Tari”. 
La tariffa rimarrà la stessa o pre-
vedete aumenti?  
“Con il nuovo bando le spese per l’Am-
ministrazione sono aumentate di circa 
560 mila euro, nonostante questo, 
manterremo la stessa tariffa ed è co-

me se avessimo fatto una riduzione, 
perché se il Comune deve pagare di 
più ma non aumenta l’imposta ai cit-
tadini, di fatto c’è uno sconto della ta-
riffa”. 
Come procede la rivoluzione gre-
en prevista con i fondi del Pnrr 
per realizzare l’impianto comuna-
le per la produzione di biogas at-
traverso lo smaltimento della fra-
zione umida dei rifiuti? 
Si va avanti spediti. Certo l’aumento 
dei costi delle materie prime ha cam-
biato il quadro, ma finora lo Stato 
sembra in grado di coprire i costi. Ri-
cordo che oltre al biogas il Comune di 
Fiumicino ha anche chiesto il finan-
ziamento di due nuove isole ecologi-
che per i rifiuti, una a  Isola Sacra e 
l’altra tra Maccarese e Torre In Pietra, 
sempre nell’ambito dell’avviso pub-
blico del Ministero della Transizione 
Ecologica. 
Con questi tre nuovi impianti vera-
mente potremmo diventare ancora 
di più un Comune modello nel Lazio 
per lo smaltimento dei rifiuti”.

DIFFERENZIATA

Abbandono rifiuti, nuovo servizio di segnalazione  

È attivo il servizio di segnalazione di rifiuti abbandonati e discariche abu-
sive. Le cittadine e i cittadini che dovessero imbattersi in cumuli di im-
mondizia, rifiuti abbandonati o discariche abusive, possono segnalarlo 
scrivendo una email a areatutelaambientale@comune.fiumicino.rm.it.  
Affinché la segnalazione venga presa in carico deve essere corredata di 
foto e dell’indirizzo esatto del luogo in cui si trovano i rifiuti. È possibile 
segnalare anche telefonando allo 0665210805. 
Una volta ricevuta la segnalazione l’Ati provvederà al ritiro e alla bonifica 
prima possibile. 
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Il Comune di Fiumicino è stato uno 
dei primi in Italia a puntare sulla 
transizione energetica. La crisi del 

settore che il mondo sta vivendo in 
questo periodo non fa che premiare 
una scelta rivelatasi lungimirante, in 

modo particolare per l’accordo stipu-
lato con Engie, considerando come 
oggi diversi municipi si trovino nella 
condizione di non poter illuminare 
edifici pubblici per dover risparmiare 
sulla bolletta energetica.  
Il tutto è iniziato nel 2019 con l’instal-
lazione delle lampade a led a tutti i 
lampioni dell’illuminazione pubblica, 
una operazione che da sola ha con-
sentito una riduzione del 67% dei co-

sti, oltre al grande risparmio in termini 
di CO2. Un dato che ha proiettato il Co-
mune di Fiumicino verso la frontiera 
dei municipi più green d’Italia.  
L’obiettivo del risparmio energetico, 
sempre in accordo con Engie, è pro-
seguito a partire dal 2021, stavolta si 
è passati ai 34 plessi scolastici e agli 
uffici comunali con la sostituzione di 
lampade tradizionali sempre con 
quelle a led. Più recentemente è stato 
fatto un ulteriore, importante, salto di 
qualità, la sostituzione delle caldaie a 
gas e a gasolio delle scuole con le 
pompe di calore alimentate dai pan-
nelli solari e la possibilità di mettere 
in rete l’eccedenza della produzione 

di energia.  
“Siamo molto orgogliosi – dice l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia – di quanto abbiamo fatto e 
continuiamo a fare. Mentre gli altri ini-
ziano ora a pensare a quale misura 
adottare vista la crisi energetica in at-
to, noi abbiamo imboccato la strada 
giusta già da molto tempo. Per quanto 
riguarda la sostituzione delle caldaie 
nelle scuole, l’operazione sarà effet-

tuata in tutti i plessi entro la prossima 
estate. In questo modo la transizione 
energetica avrà compiuto un altro 
passo avanti generando un grande ri-
sparmio per le tasche dei cittadini del 
Comune di Fiumicino”. 
Nel frattempo gli atleti che costitui-
scono la squadra degli “Engie Planet 
Ambassador”, esprimono il posizio-
namento di Engie “Più Siamo, Meno 
Pesiamo”, attraverso un impegno col-
lettivo per la riduzione delle emissioni 
di CO2 con un risparmio energetico si-
gnificativo. 
“Ho avuto il piacere di incontrare il 
campione di nuoto Marco Orsi – sot-
tolinea Angelo Caroccia – al quale ab-
biamo mostrato il nostro impegno nel-
l’efficientamento energetico”.  
Tra le varie tappe del campione sul 
Territorio, le scuole sono sicuramente 
state protagoniste. “Le scuole – sot-
tolinea Caroccia – sono sicuramente 
una parte importante del progetto 0 
emissioni, ma ricordiamo anche le 30 

colonnine per ricarica elettrica per le 
autovetture, sparse in tutto il territo-
rio, i ben 10mila punti luce trasforma-
ti a led, gli oltre 35 km di ciclabili che 
attraversano tutto il Comune. Non 
mancano i progetti per il futuro, in pro-
gramma infatti, abbiamo l’acquisto di 
bus green che transiteranno nel cen-
tro storico. Un lavoro imponente per 
una causa che sentiamo moltissimo 
e che mi impegno a portare avanti”. 

Il Comune di Fiumicino da tempo  
punta al risparmio energetico con 
Engie, prima con le lampade a led,  
ora con i pannelli solari su scuole  
ed edifici pubblici.  
Caroccia: “Un grande risultato”  
 
di Fabiana Marrani 

ECOLOGIA
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Minacce a Caroccia  

20 

Una lettera anonima con all’in-
terno un proiettile di pistola 
esploso è stata recapitata al-

l’assessore comunale ai Lavori pub-
blici di Fiumicino. Nei giorni scorsi il ti-
tolare dell’Assessorato in piazza Gio-
van Battista Grassi, Angelo Caroccia, 
ha ricevuto il messaggio: “Te famo fà 
la fine der sorcio”. 
L’Amministrazione ha immediata-
mente chiesto l’intervento del com-

missariato di Polizia di Fiumicino che 
ha fatto scattare le indagini per risa-
lire all’autore del gesto intimidatorio. 
Secondo le prime indiscrezioni gli in-
quirenti avrebbero concentrato le lo-
ro attenzioni nei confronti di un epi-
sodio, quello collegato alle minacce 
di un residente di Focene relative ai 

lavori di riqualificazione di viale Coc-
cia di Morto, nel tratto tra via dei Pol-
pi e via del Consorzio Focense. Il pro-
getto di messa in sicurezza di un trat-
to di strada di circa 500 metri, ha re-
so necessario l’esproprio di alcune 
parti di terreni privati, cosa non gra-
dita al proprietario. 
Durante i sopralluoghi, qualche mese 
fa, in presenza dell’assessore Caroc-
cia, dei tecnici comunali e dei titolari 
della ditta incaricata dei lavori, la “Edil 
Pi.Ma Srl”, ci sarebbe stato uno scon-
tro verbale con alcuni lottisti partico-
larmente infuriati. 
“A nome mio – commenta il sindaco 
Esterino Montino – e di tutta la Giunta 
esprimo ad Angelo tutta la nostra so-
lidarietà e vicinanza. Chi pensa di in-
timorire l’Amministrazione di questo 
Comune, si sbaglia di grosso. Abbia-

mo lavorato, lavoriamo e continuere-
mo a lavorare per lo sviluppo, la riqua-
lificazione, la crescita della città. Sen-
za arretrare di un millimetro. Auspi-
chiamo che le forze dell’ordine e la 
Magistratura individuino al più presto 
l’autore o gli autori di questo ignobile 
attacco e che le loro decisioni faccia-

no da monito per chiunque altro pensi 
di potere inquinare l’attività dell’Am-
ministrazione”. 
Nel frattempo il lavoro dell’Assessora-
to, tanto atteso dalla cittadinanza di 
Focene, non si è fermato e infatti è 
stato aperto il cantiere su viale Coccia 
di Morto. L’opera, per la quale sono 
stati stanziati 600mila euro, prevede 
la realizzazione di due rotatorie del 
diametro di 24 metri ognuna; una da-
vanti a via dei Polpi e l’altra all’altezza 
di via del Consorzio Focense.  
In corrispondenza delle rotatorie, ver-
ranno inoltre costruite due passerelle 
ciclo-pedonali in legno lamellare che 
consentiranno di unire la sede stra-
dale alla pista ciclabile “Noemi Ma-
gni” che da Fiumicino permette di rag-
giungere Focene nord.  
I tanto attesi “ponticelli” che permet-

teranno di scavalcare il canale, avran-
no una lunghezza di 24 metri e saran-
no larghi 3 metri. 
In questo modo la pista ciclabile sarà 
fruibile anche dai residenti della zona 
sud di Focene denominata “Pianabel-
la”, finora costretti ad arrivare a Foce-
ne nord per percorrerla. 

Un proiettile in una busta per 
l’assessore comunale. Si indaga 
su una lite per dei terreni di 
Focene su cui realizzare rotatorie 
e ponticelli collegati alla ciclabile  
 
di Paolo Emilio 
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Ciclabili, tra frasche 
e predoni 

22 

Il Corridoio della Mobilità, conosciu-
to come Corridoio C5, continua a 
far discutere. Questa volta a finire 

al centro delle polemiche sono le con-
dizioni in cui versa la pista ciclabile. 
“Purtroppo – dice un residente – ver-
sa in uno stato di completo abbando-
no. Ormai è diventata un bosco. Anzi-
ché una passeggiata all’aria aperta, 
percorrerla assomiglia a fare uno 
sport estremo. Infatti, si deve fare ap-
pello a tutte le abilità possibili per 

schivare la vegetazione che ormai sta 
letteralmente invadendo il tracciato”. 
La competenza della manutenzione 
resta di Città Metropolitana, in quan-
to il Comune di Fiumicino ha la re-
sponsabilità della tutela della carreg-
giata e del guardrail. 
“Sarebbe ora di intervenire – dice un 
altro cittadino – per non mandare in 
aria tutti i soldi pubblici spesi per la 
realizzazione dell’opera”. 

L’auspicio è che la presenza nel Con-
siglio di Città Metropolitana del sin-
daco Esterino Montino possa accele-
rare l’avvio della necessaria bonifica. 
“È bene precisare – interviene il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
che la rimozione della vegetazione 
non può avvenire sempre, ma sola-
mente in determinati periodo dell’an-

no. Fermo restando le nostre compe-
tenze, l’Amministrazione comunale 
si attiverà affinché la ciclabile torni a 
essere fruibile e in sicurezza”.  
Nel 2019 il Corridoio della Mobilità 
era finito al centro dell’attenzione 
non per la vegetazione infestante sul-
la ciclabile, ma per il fatto del disastro 
delle piante messe a dimora accanto 
a essa, una fila infinita di alberature 
che erano quasi tutte completamen-
te morte. colpo al cuore vedere com-
pletamente secchi più di duecento 

lecci e un centinaio di allori piantu-
mati da poco. Non era stato certa-
mente un bel vedere, ma soprattutto 
un buon fare in un’era in cui tutti pro-
fessano la loro fede ambientalista. E 
adesso ecco il caso dell’impraticabi-
lità della pista, insomma il Corridoio 
C5, nonostante dia un ampio respiro 
alla viabilità locale, non sembra es-
sere nato sotto migliori auspici.  
E dove non arriva il degrado ci pensa 
direttamente l’uomo a dare un suo 

generoso contributo alla causa. Lun-
go la ciclabile che costeggia la via 
Portuense, nel tratto tra gli scavi di 
Portus fino a Parco Leonardo, prima 
sono state danneggiate togliendo 
delle componenti le parti elettriche 
della pubblica illuminazione, poi 
quelle delle colonnine SOS e infine, a 
compimento dell’opera, qualcuno ha 
pensato bene di portare via persino 
le balaustre di legno a protezione del-
la sponda del ponte di attraversa-
mento del canale. 

Quella del Corridoio C5 è quasi 
impraticabile perché la vegetazione 
ha invaso la pista mentre lungo la 
Pouense si sono poati via 
persino le balaustre di legno  
 
di Marco Traverso 
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Aerei verso il bio fuel  

24 

La piena decarbonizzazione del 
settore aereo al 2050 sarà rag-
giungibile grazie all’attuazione 

di molteplici strategie che nel breve-
medio termine saranno indirizzate 
allo sviluppo dei bio-fuels e con il ne-
cessario sostegno del policy maker, 
mentre nel medio-lungo termine po-
tranno includere soluzioni innovati-
ve, tra cui l’utilizzo dell’idrogeno in 
turbina. È quanto emerge dallo stu-
dio del Dipartimento Energy & Stra-
tegy Group del Politecnico di Milano 
realizzato per il “Patto per la Decar-
bonizzazione del Trasporto Aereo”, 

l’Osservatorio promosso da Aeropor-
ti di Roma che raggruppa player in-
dustriali, stakeholder istituzionali, 
associazioni, rappresentanti del 
mondo accademico, con il patrocinio 
del Ministero della Transizione Eco-
logica, del Ministero delle Infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e del-
l’Enac, presentato lo scorso 21 set-
tembre durante il primo congresso 
annuale che si è svolto presso il Ter-
minal 5 dell’Aeroporto di Fiumicino. 
Dato il ruolo centrale del trasporto ae-
reo per lo sviluppo dell’economia e del 
tessuto sociale, la capacità di favorire 
lo sviluppo del commercio e degli inve-
stimenti diretti all’estero, di alimenta-
re la crescita dei mercati, di agevolare 
una maggiore competizione e maggio-
ri trasferimenti di tecnologie e cono-
scenze, il Patto è nato con l’obiettivo 
di definire un percorso che renda com-
patibile lo sviluppo della connettività e 

della produttività a livello planetario 
con la tutela dell’ambiente. 
Il primo congresso annuale ha rac-
colto al Terminal 5 dell’aeroporto di 
Fiumicino tutti i componenti del Pat-
to che hanno presentato i loro con-
tribuiti per definire gli strumenti in-
dispensabili per procedere nel cam-
mino della decarbonizzazione, ri-
guardanti gli aspetti normativi e tec-
nologici sia per la produzione di car-
buranti che per lo sviluppo del setto-
re delle infrastrutture aereoportuali 
e di intermodalità.  
Lo studio, realizzato dal Politecnico 

di Milano, comprende un modello 
matematico che delinea nell’arco 
temporale fino al 2050 quale dovrà 
essere il mix tecnologico che il setto-
re aereo dovrà adottare con la rela-

tiva massimizzazione della fattibilità 
tecnico-economica.  
In base a questo, è stato possibile 
definire gli strumenti indispensabili 
per procedere nel cammino della 
decarbonizzazione che riguardano 
gli aspetti normativi, tecnologici per 
la produzione di carburanti e il set-
tore delle infrastrutture aeroportuali 
e di intermodalità.  
Per raggiungere gli obiettivi di neu-
tralità climatica sarà infatti neces-
sario introdurre politiche che, anzi-
ché basarsi su misure restrittive, 
consentano la necessaria espansio-

ne e sviluppo del trasporto aereo at-
traverso la definizione di regole cer-
te e obiettivi chiari e vincolanti, con-
cretamente realizzabili attraverso 
target intermedi. 

SOSTENIBILITÀ

La decarbonizzazione del settore 
aereo è prevista per il 2050. 
Se nel breve e medio termine si 
punta ai bio combustibili, nel lungo 
in turbina arriverà l’idrogeno   
 
di Fabiana Marrani 



25



Una buona stagione 

26 

L’aumento dei voli all’aeroporto 
ha riacceso l’interruttore del tu-
rismo di Fiumicino e non solo. È 

stata una bella stagione quella estiva: 
gli alberghi, i ristoranti e i locali hanno 
ripreso a lavorare come ai tempi pri-
ma del Covid, se non di più. A Roma 
sono tornati i turisti stranieri, specie 

quelli ricchi che non badano a spese. 
Le camere degli hotel della capitale 
sono costate, soltanto rispetto al me-
se di agosto, il 30% in più con gli al-
bergatori che hanno registrato incassi 
maggiori del 12% confrontati con 
quelli dei migliori mesi del 2019, quin-
di prima della pandemia.  
Americani soprattutto, ma anche ara-

bi, coreani e cinesi, gente che ama il 
lusso e che ha possibilità di spendere 
in media al giorno fino a 500 euro in 
più degli altri turisti stranieri per lo 
shopping, i ristoranti e i divertimenti. 
A settembre a Roma l’88% delle ca-
mere degli hotel è stato occupato e le 
prenotazioni sembrano confermare il 
trend nei prossimi mesi. 
Anche a Fiumicino gli albergatori sono 
decisamente soddisfatti: “Il vento è 
cambiato – conferma Massimo Corid-
di di Federalberghi Fiumicino – siamo 
ritornati ai livelli del 2019 e confermo 
che i turisti rispetto ad allora sono 
molto meno attenti ai prezzi, sembra-
no avere una capacità spesa superio-
re, non si fanno proprio problemi”. 

Una boccata di ossigeno generale per 
l’economia e tutto l’indotto che ruota 
intorno all’accoglienza, compresi i ri-
storanti dove i clienti sono tornati. 
Non in tutti, per la verità, ma la mag-
gior parte ha potuto contare su un in-
cremento del fatturato. 
Il problema principale, “l’incubo gene-
rale”, adesso è legato ai costi del-

l’energia. Le bollette mensili hanno 
raggiunto livelli mai visti, si superano 
in alcuni casi i 10mila euro, se non si 
lavora e tanto diventa impossibile riu-
scire a tamponare simili uscite. 
“Alcuni bar hanno iniziato a chiudere 
il pomeriggio – spiega un gestore di 
Isola Sacra – si concentra il lavoro in 
mezza giornata e poi si chiude, per ri-
sparmiare energia e personale. An-
che alcuni ristoratori restano aperti 
per gli stessi motivi solo mezza gior-
nata, quella dove c’è più incasso. Se 
non ci fosse stato un aumento del la-
voro durante l’estate molte attività 
avrebbero chiuso definitivamente. Di 
fronte a questi costi non c’è altra scel-
ta: o lavori forte e incassi o chiudi la 

saracinesca defini-
tivamente”. 
“Si è chiusa uffi-
cialmente a f ine 
settembre la sta-
gione balneare nel 
nostro Comune – 
commenta il vice-
sindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – È 
stata la prima vera 
estate della ripar-
tenza con numeri 
di presenze davve-
ro notevoli certifi-
cati dagli operatori 
del settore, alme-
no il 20% di ospiti 
in più rispetto allo 
scorso anno. Au-
mento del 30% di 
turisti stranieri. 

Fiumicino deve diventare sempre di 
più una località di destinazione e 
non solo di passaggio! In questi me-
si abbiamo incontrato tanti operato-
ri del settore turistico: abbiamo 
un’offerta pronta e innovativa. Più 
turismo vuol dire più lavoro e più ser-
vizi, a beneficio di un territorio sem-
pre più bello e vivibile”. 

L’incremento dei voli in aeropoo, 
il ritorno dei turisti a Roma piena 
come mai. A Fiumicino la ripresa 
c’è stata, anche se ora l’incubo 
per tutti sono le bollette…  
 
di Chiara Russo

TURISMO
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Città dei bambini, 
di nuovo lavori  
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Sono ripartiti il 4 ottobre i lavori 
per la realizzazione della Città 
dei Bambini all’interno del Parco 

Tommaso Forti a Isola Sacra. “Dopo lo 

stop dovuto ai ritardi nell’ottenimento 
delle autorizzazioni del Genio civile – di-
chiara l’assessore all’Ambiente Rober-
to Cini – insieme al vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca, all’assessora al Bi-
lancio Anna Maria Anselmi e alla diri-
gente d’area Maria Teresa Altorio, ab-
biamo verificato di persona nel cantie-
re la ripartenza dei lavori. Adesso si pro-
cederà celermente al completamento 

della seconda parte del parco, con la 
realizzazione del bar/ludoteca, dei ser-
vizi igienici e dell’area cani. Siamo in at-
tesa anche dell’arrivo dei giochi, già or-

dinati, e della sistemazione delle albe-
rature. Ringrazio la dirigente, gli uffici e 

i tecnici che stanno seguendo la ristrut-
turazione del parco”. 
“Con enorme piacere, constatiamo 
che finalmente, si sta procedendo al-
la riqualificazione del parco pubblico 
di via Bastianelli a Isola Sacra – com-
menta ViviAmo Fiumicino – dopo anni 
di abbandono, di incuria e di degrado, 
intercettando anche i malumori dei 
residenti, come Comitato abbiamo 
più volte portato all’attenzione delle 

istituzioni locali, lo stato in cui questo 
parco versava”. 

Dopo una lunga pausa dovuta alle 
autorizzazioni del Genio Civile, 
il cantiere ha ripreso a funzionare 
 
di Chiara Russo 

APPUNTI

La Pro Loco di Fiumicino il 13 ot-
tobre alle 16.30 inaugura la pri-
ma postazione DAE (defibrilla-

tore) a disposizione della cittadinan-
za h24, posizionata in centro storico 
davanti alla propria sede di piazza G. 
B. Grassi, 12. 
“Siamo lieti – si legge nella nota della 
Pro Loco – di mettere a disposizione 
del pubblico questo dispositivo che 
può essere determinante nel salvare 

una persona colpita da infarto”. 
L’iniziativa nata dalla Pro Loco di Fiu-
micino si è concretizzata grazie ai ri-
sultati economici di alcune attività e 
con i contributi derivanti dal 5×1000. 
L’idea è subito piaciuta al Comitato 
locale della Croce Rossa Italiana che 
ha permesso di raddoppiare le po-
stazioni; una seconda colonnina con 
defibrillatore sarà infatti presto posi-
zionata nel parco di Villa Guglielmi. Il 

Comune di Fiumicino per parte sua, 
ha sposato l’idea provvedendo a de-
liberare la realizzazione di altre 7 po-
stazioni, distribuite sul territorio co-
munale da nord a sud, per fare in mo-
do di avviare un percorso che porti 
Fiumicino a considerarsi una città 
cardioprotetta. 
Il 13 ottobre presso la sede della Pro 
Loco, in piazza G. B. Grassi 12, si pre-
senterà il progetto e subito dopo ver-
rà inaugurata la prima postazione al-
la presenza del sindaco del Comune 
di Fiumicino, del presidente del Comi-
tato locale della CRI, Stefano Salvi-
nelli, unitamente ai soci della Pro Lo-
co di Fiumicino e alcuni volontari del-
la stessa CRI. 

Defibrillatore alla Pro Loco  
In Piazza Grassi dal 13 ottobre una prima postazione h24, 
seguita da una seconda a Villa Guglielmi con il Comune 
pronto a distribuirne sul territorio altri sette  
 
di Marco Traverso 
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Fratelli d’Italia 
senza rivali 

30 

L’esclusione eccellente è quella 
di Monica Cirinnà. Candidata al 
Senato per il centrosinistra ha 

dovuto cedere il passo a una esor-
diente, Ester Mieli, trascinata dalla 
coalizione di centrodestra. Una scon-
fitta attesa, prevista dalla stessa Ci-
rinnà che in un primo momento aveva 
rifiutato quel collegio uninominale ri-
tenuto perdente. Anche se poi era tor-
nata sui suoi passi accusando il par-
tito di non averla valorizzata. Una 

sconfitta non meno bruciante che in-
terrompe una carriera politica partita 
nel 1993 e coronata dalle ultime legi-
slature del 2013 e 2018 da senatrice 
della Repubblica. Il marito, il sindaco 
Esterino Montino, non si è risparmia-
to in campagna elettorale anche a 
Fiumicino dove la Cirinnà ha raccolto 
7.280 preferenze su 35.329 votanti.  
Altra esclusione eccellente, nell’uni-
nominale alla Camera sempre nel col-
legio di cui fa parte il Comune, è quel-
la di Claudio Mancini, poi rientrato nel 
proporzionale, candidato del centro-
sinistra sconfitto dal rivale del centro-
destra l’esperto Luciano Ciocchetti 
che a Fiumicino ha raccolto il record 
dei consensi, ben 16.521 voti. 
Confermata al Senato anche Alessan-
dra Maiorino per il Movimento 5 Stel-
le: bocciata all’uninominale, è rientra-
ta nel conteggio del proporzionale.  

Esclusioni e conferme  
“Da quella notte del 15 agosto – ha di-
chiarato Monica Cirinnà – ho combat-
tuto prima di tutto contro me stessa. 
Nonostante la perenne sensazione di 
sconfitta, giorno dopo giorno, ho attra-
versato un territorio vastissimo, incon-
trando l’affetto di tante persone, ascol-
tando desideri, necessità e anche cri-
tiche. L’ho fatto con coraggio e genero-
sità, perché non conosco altro modo di 
fare politica. Non è bastato. Nel qua-
dro di un risultato complessivo dram-
matico e lacerante, mi sono fermata 
circa sei punti sotto la mia avversaria: 
ci separano 30mila voti. A lei i miei au-
guri di buon lavoro. Resto convinta che 
la difesa dei diritti, senza distinzioni, e 
l’impegno per l’eguaglianza debbano 
rimanere al centro della proposta poli-
tica del Pd, nella fase che si apre, di di-
scussione interna e radicale rinnova-

mento. Alla rinascita del Pd voglio de-
dicare il mio impegno politico, adesso, 
con le donne i giovani che sono la vera 
risorsa di questo partito. Questo grup-
po dirigente fatto solo da uomini deve 
fare un passo indietro. Proviamo a 
camminare su nuove gambe”. 
“Grazie di nuovo della fiducia alla 

Percentuali sopra alla media per la 
Meloni: 33,5% a Fiumicino,  
40% a Fregene. Bocciata la Cirinnà, 
confermata la Maiorino.  
E già si guarda alle amministrative 
 
di Fabrizio Monaco

ELEZIONI
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splendida comuni-
tà – ha commenta-
to Alessandra Ma-
iorino – al suo se-
condo mandato in 
Parlamento. Abbia-
mo un lungo cam-
mino da compiere 
insieme e sono feli-
ce, onorata e orgo-
gliosa di compierlo 
insieme a tutte e 
tutti voi! La nascita 
del nostro amato 
M5S è stata certa-
mente l’evento po-
litico più significati-
vo e dirompente 
dell’Italia repubbli-
cana: un movimen-
to fondato non su 
ideologie del pas-
sato, ma sui biso-
gni presenti e reali 

delle persone e dell’ambiente in cui 
vivono. Oggi una nuova sfida ci at-
tende, la affronteremo con serietà e 
a testa alta, saldi nei valori di solida-
rietà, sobrietà e rispetto per l’am-
biente che sono le nostre radici e an-
che le nostre ali”. 
 

 
Fdi avanti tutta 

L’ondata di voti per Fratelli d’Italia è 
stata ancora più lunga sul litorale. Il 
partito di Giorgia Meloni rispetto alla 
media nazionale ha raggiunto 
33,52%, seguito dal Movimento 5 
Stelle, secondo partito con il 16,89%, 
dal Pd al 14,33%, da Forza Italia al 
6,56%, Lega al 6,45% e Azione-Italia 
Viva con il 6 %.  
Fregene ha tributato un plebiscito per 
Fratelli d’Italia, nelle sue sezioni il 
partito ha raggiunto il 40,79% delle 
preferenze, seguito da Pd (14,20%), 
Movimento 5 Stelle (11,52%), Azione-
Italia Viva (10,29%), Forza Italia 
(5,89%), Lega (4,20%).  
A stupire gli osservatori anche il risul-
tato di Italexit per l’Italia rimasta al 
palo con il 2,59%, appena 889 voti 
nonostante il sostegno del senatore 
William De Vecchis e di altri navigati 
personaggi politici di Fiumicino.  
 

Gli astenuti,  
primo paito 

Nella storia dell’Italia repubblicana 
non si era mai verificata una così bas-
sa percentuale di votanti alle politi-
che. Stando ai dati forniti dal Ministe-

ro dell’Interno per il rinnovo della Ca-
mera hanno votato il 63,9% degli ita-
liani, un dato in calo del 9% rispetto 
al precedente del 2018 (72,9%).  
La regione dove si è votato meno è 
stata la Calabria, con il 50,78%, se-
guita da Sardegna (53,15%) e Cam-
pania (53,3%). Le regioni più parteci-
pative sono invece state Emilia Ro-
magna con i l  71,97%, Veneto 
(70,15%) e Lombardia (70%). 
Il massimo dell’affluenza fu raggiun-
to nel 1953 e nel 1958 con il 93,8%. 
Dal 1976 (93,4%) è iniziata la disce-
sa fino al 2001, poi c’era stato un 
sussulto nel 2006 (83,6%) per avere 
poi, elezione dopo elezione, una nuo-
va discesa. Fino al minimo storico 
toccato lo scorso 25 settembre. 
Nel Comune di Fiumicino il trend è 
stato addirittura peggiore di quello 
nazionale e così il vero vincitore, al 
netto del risultato scaturito dallo 
spoglio delle schede, è stato il parti-
to dell’astensionismo. Il dato defini-
tivo dell’affluenza alle urne nel no-
stro municipio è arrivato solo al 
59,41%, contro il 71,02% del 2018, 
un dato che obbliga le forze politiche 
nazionali, forse anche quelle locali, 
a fare una profonda riflessione sul 
perché i cittadini si siano così tanto 
disamorati dalla politica. 
 

Le amministrative  
del 2023 

“L’impegno della coalizione ha ottenuto 
un risultato entusiasmante – commen-
ta Mario Baccini, candidato sindaco del 
centrodestra alle elezioni del 2023 – in-
sieme ad associazioni e realtà civiche 
possiamo ancora migliorare”.  
“Nel 2013 centrodestra e M5S insie-
me raggiungevano il 63,5% – ribatto-
no fonti comunali del centrosinistra – 
nel 2018 addirittura il 76%, eppure 
abbiamo vinto sempre noi. Ricordia-
mo che il Pd rispetto alle ultime ele-
zioni nazionali è cresciuto a Fiumici-
no e soprattutto che alle amministra-
tive più che i partiti contano le perso-
ne e la loro credibilità, tra un anno sa-
rà tutta un’altra storia”.

ELEZIONI



Baccini crede 
nel sorpasso 
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Sarà Mario Baccini il candidato 
sindaco per il centrodestra alle 
elezioni amministrative del Co-

mune di Fiumicino previste per la 
prossima primavera. Ex ministro, sot-
tosegretario, deputato della Repubbli-
ca, Baccini è uscito allo scoperto a fi-
ne settembre con un comunicato in 
cui ufficializza la volontà di partecipa-
re alla sfida: “Il mio unico impegno è 
solo per Fiumicino – ha detto, smen-
tendo le voci di un possibile coinvolgi-

mento in incarichi politici dopo le ele-
zioni nazionali del 25 settembre – mi 
candido a sindaco con l’obiettivo di 
rendere finalmente questo grande Co-
mune funzionale, interattivo, moder-
no, alla guida di una coalizione ampia 
e aperta e con una larga piattaforma 
programmatica. Voglio rassicurare 
che non ci sono mai state e non ci so-
no intenzioni diverse da quella di pro-
seguire la mia agenda per l’impegno 
sul territorio. Dopo le elezioni organiz-
zeremo un evento per l’investitura uf-
ficiale della mia candidatura, in cui 
verranno presentate le linee del pro-
gramma, ma già ora non si può non ri-
levare come il sindaco Montino, sfi-
landosi di fatto dal suo impegno per 
lasciare visibilità al suo vice Ezio Di 
Genesio Pagliuca, che già da tempo 
ha annunciato la sua candidatura, 
non sta facendo altro che ingessare la 
città, come testimoniato dalle proble-

matiche vive legate a scuole, traspor-
ti, assistenti educative”.  
“Faccio i migliori auguri al candidato 
Mario Baccini al quale garantirò la 
massima correttezza – ha replicato il 
vicesindaco – pur nella consapevo-
lezza di avere due visioni completa-
mente diverse su come far crescere le 
nostre comunità”. 
Subito dopo le elezioni Baccini ha fat-
to un’analisi del voto: “Sicuramente 
l’affermazione del centrodestra con 

una maggioranza netta è la conferma 
che il Paese ha bisogno di certezze e 
di un Governo che indichi in modo 
chiaro le priorità ma che siano dettate 
dalla politica. Il Governo dei tecnici ha 
traghettato il Paese in un momento di 
crisi e di pandemia che nella storia ha 
avuto pochi eguali, ma la necessità di 
tornare alle urne e di sostenere il pri-
mato della rappresentanza e della po-
litica come guida delle esigenze della 
nazione sono sicuramente il punto di 
forza di quello che si preannuncia un 
Governo che dovrà affrontare un pe-
riodo non semplice per il Paese a co-
minciare dall’autunno caldo per occu-
pazione e rincari”. 
A Giorgia Meloni ha poi dedicato pa-
role molto incoraggianti: “Sono con-

vinto che saprà farsi valere in un ruolo 
che ha conquistato negli anni e con 
tenacia. Da quando giovanissima è 
stata eletta parlamentare ha matura-
to molta esperienza. Per il Paese una 
donna Primo Ministro può essere una 
risorsa inimmaginabile, da Marga-
reth Thatcher in poi l’Europa e il mon-
do specie nei momenti di difficoltà 
economica e sociale hanno saputo 
apprezzare la risolutezza delle donne 
al Governo. Auguro a Giorgia, con cui 
ho condiviso gli scranni parlamentari, 
di saper affrontare allo stesso modo 
le sfide che il Paese e l’Europa ci pro-
pongono. Dovrà essere un Governo di 
responsabilità, che come tale neces-
sariamente dovrà dare risposte con-
crete. Per quel che mi riguarda il no-
stro supporto per un indirizzo del Pae-

se che possa aiutare l’Italia a supera-
re questa difficile crisi economica, so-
ciale ed energetica, non verrà a man-
care, così come abbiamo già dimo-
strato in campagna elettorale soste-
nendo il centrodestra. Sono molto 
soddisfatto di come il territorio ha rea-
gito alle nostre sollecitazioni, perché 
Fiumicino ha sostenuto i candidati di 
centrodestra amplificando di oltre 10 
punti percentuali il trend nazionale. 
Grazie all’impegno sul territorio pos-
siamo, a buon diritto, sottolineare la 
vittoria dell’onorevole Luciano Cioc-
chetti, che ha voluto chiudere la cam-
pagna elettorale a Testa di Lepre, tra 
i nostri concittadini, e quella della se-
natrice Ester Mieli, giovane e già mol-
to promettente”. 

Da candidato sindaco ufficiale, 
l’ex ministro vede con fiducia le 
amministrative del 2023:  
“A Fiumicino ai nostri candidati il 10% in 
più di voti rispetto al trend nazionale” 
 
di Matteo Bandiera 
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I servizi di 
telemedicina

36 

Durante il periodo di emergenza 
Covid-19 le capacità delle Azien-
de e strutture del Sistema Sani-

tario Regionale di pianificare e coordi-
nare le attività sanitarie in maniera fles-
sibile e tempestiva sono state fonda-
mentali al fine di garantire la continuità 
dei servizi a favore dei cittadini rispet-
tando le misure di sicurezza volte a ri-
durre al minimo i rischi della pandemia 
e mitigarne l’impatto. La telemedicina, 
ovvero l’erogazione di servizi sanitari a 

distanza, ha rappresentato un pilastro 
nell’innovazione dei servizi sanitari, in 
quanto facilita la collaborazione tra pro-
fessionisti e il loro rapporto con i citta-
dini, per cui il rafforzamento dei servizi 
di telemedicina è diventato uno degli in-
terventi “abilitanti” all’interno del Pnrr 
per potenziare i servizi pubblici digitali 
e modernizzare il Servizio Sanitario.  
Nella nostra Azienda sono attivi molte-
plici servizi di telemedicina quali tele-
consulto, televisita, telemonitoraggio e 
teleassistenza domiciliare, peraltro av-
viati mediante progettualità antece-
denti al periodo pandemico, che hanno 
permesso alla nostra Azienda di impie-
gare le capacità già maturate nel po-

tenziamento dell’assistenza al domici-
lio dei pazienti e della collaborazione a 
distanza tra professionisti. 
Nello specifico, per la gestione dei pa-
zienti nei percorsi di emergenza, è at-
tivo dal 2020 un servizio di teleconsul-
to tra i medici del Pronto Soccorso del 
Presidio Ospedaliero Giovan Battista 
Grassi e gli specialisti degli Hub di ri-
ferimento per le reti dell’emergenza, 
malattie infettive, ictus, trauma. A par-
tire dall’avvio del servizio sono stati ef-

fettuati circa 1.700 teleconsulti, dato 
che conferma l’importanza della tele-
medicina come strumento di collabo-
razione tra i professionisti impegnati 
nell’assistenza in emergenza dei pa-
zienti nonostante la distanza territo-
riale tra le strutture. 
Riguardo i servizi di telemedicina di-
sponibili al domicilio, nella nostra 
Azienda abbiamo avviato, presso il Po-
liambulatorio di Acilia, Palidoro e del 
Presidio Ospedaliero G.B. Grassi, alcu-
ni percorsi specifici di telemedicina per 
le patologie croniche, tra cui alcuni am-
bulatori di televisita di controllo per i pa-
zienti afferenti agli ambulatori azienda-
li di cardiologia, diabetologia, endocri-
nologia, geriatria, neurologia, pneumo-
logia, con un dato di attività da luglio 
2020 ad oggi di oltre 5.000 televisite e 
oltre 7mila pazienti seguiti in teleassi-
stenza da una centrale infermieristica 

dedicata. Nel sito web aziendale, nella 
sezione piani terapeutici, sono indicati 
i dettagli per facilitare l’accesso da par-
te dei cittadini a tale servizio ed al Fa-
scicolo Sanitario Elettronico.  
Da oltre dieci anni, inoltre, presso la 
UOC Cardiologia del P.O. G.B. Grassi è 
attivo un servizio di telemonitoraggio e 
teleassistenza dedicato a circa 870 pa-
zienti portatori di devices cardiaci (pa-
cemaker, defibrillatori e loop recorder), 
mentre presso la UOC Nefrologia da cir-
ca 3 anni è attivo un servizio di teleas-
sistenza in favore dei pazienti che ef-
fettuano il trattamento dialitico presso 
il proprio domicilio. 
Infine, da marzo 2020 ad oggi oltre 
43mila pazienti Covid-19 con malattia 
lieve-moderata in gestione domiciliare 
sono stati presi in carico dalle nostre 

Centrali infermieristiche, dedicate alla 
teleassistenza domiciliare per la no-
stra Asl. Tale esperienza, anche in col-
laborazione con la Centrale di Monito-
raggio Clinico di Ares 118, questa esta-
te è stata estesa anche in favore di as-
sistiti con patologie croniche o in con-
dizioni di fragilità durante la campagna 
di prevenzione regionale “Ondate di 
Calore”. La sfida attuale per la nostra 
Asl è di sfruttare al meglio le risorse 
messe in campo dal Pnrr per migliorare 
i servizi di telemedicina e potenziare la 
copertura in favore dei cittadini del no-
stro territorio, per favorire una digitaliz-
zazione e riorganizzazione dei processi 
di presa in carico dei cittadini con un 
bisogno di cura e una nuova modalità 
di interazione da Asl e assistiti, riducen-
do le distanze, e aumentando le com-
petenze digitali e di autocura dei pa-
zienti stessi.

La Asl Roma 3 a suppoo 
dell’erogazione di servizi sanitari 
a distanza, un pilastro 
nell’innovazione che facilita il 
rappoo di collaborazione tra 
professionisti e cittadini del territorio 
 
dott.ssa Tiziana Chiriaco 
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Scania, apre 
nuova sede

38 

Sacar si dimostra sempre più 
parte integrante del tessuto 
economico della regione Lazio. 

Tutto iniziò il 29 dicembre 1976 quan-
do Sacar firmò il mandato di conces-
sione per la commercializzazione del 
marchio Scania. Oggi, dopo 46 anni di 
servizio ininterrotto per il Grifone, il 
dealer consolida la sua presenza nel 
territorio, inaugurando a Roma una 
nuova sede che andrà a incrementare 
i punti di vendita e assistenza nel La-

zio, già attivi a Latina e Frosinone. 
Alla cerimonia di apertura, tenutasi il 
10 settembre 2022, hanno partecipa-
to circa ottocento persone tra clienti, 
partner, figure istituzionali, appassio-
nati e ospiti, tutti in un modo o nell’al-
tro sostenitori del progetto. 
Sacar, anche grazie al loro supporto, 
è stata in grado di compiere un inve-
stimento significativo e coraggioso 
in un periodo economico complesso. 
Di rilievo, la presenza del top mana-
gement di Scania Group, rappresen-
tato direttamente dal presidente e 
Ceo Christian Levin e dal vicepresi-
dente Stefano Fedel. Con un fattura-
to di 29 milioni di euro, cinquanta 
collaboratori distribuiti in tre sedi nel 
Lazio, Sacar è un’azienda estrema-
mente specializzata ed efficiente. 
Nel corso del 2021, quaranta tecnici 
specializzati  hanno soddisfatto 
8.700 richieste di assistenza a vei-

coli in officina, garantendo servizi su 
misura per ogni cliente. 
La concessionaria è composta da di-
versi uffici pensati per l’accoglienza 
e la consulenza e da un ampio spazio 
in cui si articola l’officina, il cuore 
della struttura. 
Pensata nel rispetto di determinati 
standard operativi, tutte le attività 
vengono realizzate secondo alti livelli 
di qualità e in modo standardizzato, al 
fine di poter garantire la stessa espe-

rienza, indipendentemente da dove il 
cliente si interfaccia. 
“La sede di Fiumicino – dichiara Pao-
lo Emilio Sardellitti, presidente di Sa-
car – rappresenta la concretizzazio-
ne di un sogno durato anni e una 
nuova partenza, frutto di una lunga 

progettazione e arduo lavoro. In que-
sti 1.800 metri quadri di struttura 
niente è dato per scontato, dal de-
sign agli elementi di arredo; dalla 
progettazione degli spazi dell’offici-
na al sostentamento energetico. Tut-
to è stato calcolato e disegnato su 
misura al fine di soddisfare le esi-
genze di tecnici e clienti”.  
“Siamo fieri di aver intrapreso questo 
viaggio con Sacar, una realtà che pun-
ta all’eccellenza e che, come Scania, 
è devota ai clienti e all’efficienza, sia 
in termini ambientali che operativi”, ha 
detto Enrique Enrich, presidente e am-
ministratore delegato di Italscania.  
Commenti positivi anche da parte 
dell’Amministrazione comunale: “Ho 
avuto il piacere di essere presente 
all’inaugurazione della piattaforma 

logistica – commenta l’assessora co-
munale alle Attività produttive Erica 
Antonelli – Fiumicino diventa sempre 
più centrale e strategica per i grandi 
operatori economici, per investimenti 
capaci di generare indotto e possibi-
lità occupazionali”. 

Inaugurato il 10 settembre alle 
Vignole il nuovo centro Sacar. 
L’assessora Erica Antonelli: 
“Fiumicino sempre più centrale per i 
grandi operatori economici” 
 
di Aldo Ferretti 

LOGISTICA
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Fermare la guerra 
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È partita il 26 settembre ed è ri-
masta in Ucraina sino al 3 otto-
bre la delegazione della società 

civile italiana guidata dalla Ong “Un 
Ponte Per” e dal “Movimento Nonvio-
lento” nell’ambito delle iniziative della 
rete “Stop the War Now”. Iniziativa na-

ta per costruire dal basso un’alternati-
va alla guerra in corso e per contribuire 
alla immediata cessazione dell’inva-
sione russa dell’Ucraina e all’avvio di 
negoziati tra le parti per dirimere con 
la diplomazia le attuali controversie. 
Dopo due delegazioni e alcune missio-
ni esplorative realizzate nei mesi pas-
sati, le organizzazioni della carovana 

“Stop The War Now” sono tornate  in 
Ucraina per svolgere una serie di incon-
tri con la società civile, impegnata nel 
supporto umanitario alle vittime del 
conflitto, nella costruzione della pace, 
nel sostegno all’obiezione di coscienza 
e nelle azioni di resistenza nonviolenta. 
Fanno parte della delegazione attivi-
sti e rappresentanti delle organizza-

zioni italiane: Arci, Arcs, Anche Noi Cit-
tadinanza Attiva, Casa Delle Donne 
Pisa, Cospe, Centro Studi Sereno Re-
gis, Gruppo Abele, Equa, Libera, Pax 
Christi, Jef Europa, Movimento Non-
violento e Un Ponte Per. 
Tra gli obiettivi della missione quello 

di gettare le basi per stringere accordi 
di partenariato tra gli oltre 175 enti ita-
liani che fanno parte della rete “Stop 
the War Now” e organizzazioni della so-

cietà civile 
ucraine, tra 
cui sindacati e 
università lo-
cali; la possi-
bilità di strin-
gere accordi 
per   scambi 
giovanili tra le 
università ita-
liane e quelle 
ucraine, e il ri-
lancio a livello 

internazionale della campagna di so-
stegno agli obiettori di coscienza ucrai-
ni, attualmente sotto processo o inchie-
sta da parte della Procura generale 
ucraina, accusati di alto tradimento. Tra 
loro anche il giornalista Ruslan Kotsa-
ba, sotto processo per aver diffuso ap-
pelli contro la guerra. Analoga campa-
gna di sostegno agli obiettori di coscien-

za è portata avanti anche sul versante 
della Russia, tanto più alla luce di una 
sempre crescente mobilitazione alle ar-
mi dei giovani decisa da Putin. 
La delegazione ha l’obiettivo di getta-
re ponti e costituire reti tra tutti quei 
soggetti, laici e religiosi, che si pongo-

no il problema della convivenza tra di-
versi, del rispetto del pluralismo lin-
guistico e culturale, del sostegno an-
che psicologico alle vittime della vio-
lenza e della guerra. 
La delegazione è stata anche l’occa-
sione per lanciare una campagna di 
sensibilizzazione e raccolta fondi per 
sostenere le spese legali e processua-
li degli attivisti ucraini sotto inchiesta, 
e sostenere il loro prezioso lavoro di 
costruzione della pace (maggiori infor-
mazioni su www.unponteper.it/ucrai-
na-stop-the-war-now). 
Denso il programma degli incontri, 
con una tappa a  Chernivtsi, città 
nella quale l’università ha accolto 
centinaia di persone sfollate e si tro-
va in estremo bisogno di aiuti uma-
nitari, e numerosi scambi con espo-
nenti di associazioni, tra cui il Movi-
mento Pacifista Ucraino, e sindacati 
nella città di  Kiev. La delegazione 
italiana ha portato nel paese anche 
un carico di aiuti umanitari destinati 
alla popolazione. 

Il 26 settembre è paita per l’Ucraina 
la delegazione “Stop the War Now”, 
guidata da Un Ponte Per e dal 
Movimento Nonviolento, con la 
presenza di giovani di Fiumicino  
 
di Aldo Ferretti

PACIFISMO
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Le notti non finiscono  

LIBRI

Dal rigore di Roberto Raggio alle 
Nike Air Max. Dalle canzoni del 
karaoke ai balli delle ragazze di 

“Non è la Rai”. C’è la storia degli anni 
‘90 nel libro “Le notti non finiscono” 
del giornalista del Messaggero Mirko 
Polisano presentato il 1° ottobre a 
Ostia tra volti e voci note. A partire da 
quella di Bruno Pizzul, storico giornali-
sta Rai e telecronista della nazionale 
per oltre vent’anni.  
A intervenire, allo stabilimento Vene-
zia, anche Fabio Grosso, campione del 
mondo nel 2006, che ha salutato gli 
ospiti con un video. Tra i presenti, Ma-

rio Mattioli, volto di 90° Minuto, Paolo 
Di Giannantonio, storico inviato Rai, 
Giulio Mancini, già redattore del Mes-
saggero e il prefetto Domenico Vulpia-
ni, che guidò la commissione straordi-
naria antimafia. A moderare l’incontro, 
il giornalista del Tg1 Gianni Maritati.  
In sala tanti applausi e aneddoti. È il 

racconto di un gruppo di ragazzi che vi-
ve l’adolescenza tra pallone, motorini 
e primi amori. Quando l’estate era il 
tempo dei mondiali (e l’Italia parteci-
pava) e delle grandi amicizie.  
Sullo sfondo c’è Roma 
e il mare di Ostia con 
le sue vicende di cro-
naca che si intreccia-
no con i protagonisti 
del libro. È la storia di 
un tempo magico. Le 
canzoni degli 883, le 
corse all’uscita da 
scuola, lo zaino Invic-
ta, le figurine da scam-
biare. La maturità 
nell’anno della Roma 
campione d’Italia, gli 
accendini al concerto 
del Circo Massimo. I 
sogni di una genera-
zione, quella nata nel 
1982 e dintorni.  
Una storia che inizia con Zoff che alza 
la Coppa e che si conclude con la vit-
toria in Germania nel 2006. Il libro, edi-
tore Api edizioni, è disponibile sulla pa-

Il secondo libro di Mirko Polisano, 
un viaggio negli anni ‘90 tra hit e 
calci di rigore 
 
di Moira Di Mario

gina Facebook “Le notti non finiscono” 
e si può richiedere all’indirizzo email: 
lenottinonfiniscono@gmail.com.  
Un libro dedicato ai quarantenni (e giù 
di lì di oggi), quelli che in un momento 

di nostalgia pensano “seduti in una 
stanza, pregando per un sì”. E ancora 
si emozionano.  
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Fiumicino nascosta  

44 

Carlo Giovanni Michieletto, com-
mercialista storico di Fiumicino 
dove ha aperto lo studio nel 

1975, è stato consigliere circoscrizio-
nale dal 1976 al 1992. È uno dei padri 
fondatori del Comune di Fiumicino, 
battendosi in prima persona per il di-
staccamento da Roma, nonostante il 
veto del suo partito di allora che era 
la Democrazia Cristiana. 
La sua azione è stata importante per 
la nascita del Comune di Fiumicino, 
ma di fatto ha sancito la fine della sua 
carriera politica, anche se non ha mai 
smesso di avere rapporti di collabora-

zione con i vari sindaci da Giancarlo 
Bozzetto, a Mario Canapini fino a 
Esterino Montino. 
Oltre alla sua professione, ama pro-
fondamento il suo territorio e per que-
sto si dedica a ricerche storiche tanto 
da aver realizzato ben quattro lavori. 
L’ultimo, con il patrocinio del Comune 
di Fiumicino, si intitola “Fiumicino na-
scosta - Piccole storie di località e cu-
riosità misconosciute”. 
“Lo scopo di questi miei scritti – spie-
ga Michieletto – è quello di tramanda-
re alle generazioni future le storie del 
territorio sul quale viviamo, attraverso 
una lettura che sia chiara, essenziale 
e interessante. Una scrittura in stile 
moderno. Sono piccole letture, capi-
toli corti, mi piace sintetizzare, essere 
conciso, senza troppe lungaggini af-
finché la lettura possa essere affasci-
nante e interessante per tutti, a tutte 
le età, anche per i più giovani.  Sareb-

be molto bello e utile che questo opu-
scolo venisse distribuito nelle nostre 
scuole, affinché i ragazzi conoscano 
meglio il territorio nel quale vivono. E 
ho in programma di fare un altro lavo-
ro che potrebbe uscire nel periodo di 
Natale. Con questa opera ho voluto 
portare a conoscenza delle curiosità 
su Fiumicino che molti non conosco-
no, non ricordano oppure hanno sem-
pre snobbato”. 
“Fiumicino nascosta - Piccole storie di 
località e curiosità misconosciute” si 
apre con “Il villaggio tedesco”, la co-
struzione di una vetreria industriale 

avvenuta circa un secolo fa sulla via 
Portuense alle porte del borgo dalla 
società tedesca Stoelker, la prima 
grande industria di Fiumicino.  
La citata società oltre a costruire una 
grande e moderna (per quel tempo) 

vetreria che produceva bottiglie con 
un innovativo sistema a mezzo di 
stampi con attività continuativa nelle 
24 ore, si preoccupò di costruire le 
abitazioni destinate a ospitare i diri-
genti, i capi reparto e le maestranze 
in perfetto stile tedesco.  
Queste abitazioni, che si trovano a 
qualche metro di distanza dalla sede 
comunale, sono tuttora esistenti, so-
no adibite a uffici, Asl e la palazzina 
destinata ai dirigenti. Mentre le abita-
zioni dei capi reparto, splendidi villini 
a schiera, recentemente ben restau-
rati nei loro colori originali, compren-

dono sei abitazioni costituite da un 
piano rialzato, un primo piano, un sot-
totetto adibito a soffitta, più un picco-
lo giardino frontale e sul retro un pic-
colo orto. Infine nei pressi furono co-
struite una serie di palazzine destina-

“Piccole storie di località e curiosità 
misconosciute”, è l’ultima ricerca di 
Carlo Michieletto, un cultore della 
storia del territorio capace di 
rivelare realtà dimenticate  
 
di Francesco Camillo  

DOCUMENTI
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te alle maestranze che sono di una 
rara bellezza, nel tipico stile tedesco, 
ben tenute e tutte ancora abitate.  
L’opera prosegue con il capitolo “La 
rue en rose”, con il quale Michieletto 
ha parafrasato la bella canzone “La 
vie en rose” della cantante francese 
Edith Piaf per richiamare l’attenzione 
su via delle Sogliole, dove sono pre-
senti quattro abitazioni tutte di un in-
solito e vivace rosso che danno alla 
via una piacevole sensazione.  
Interessante anche il capitolo deno-
minato “Una strada dimenticata e de-
classata”, che si riferisce a via dei Vil-
lini, oggi via della Pesca.  
“È stata la strada più importante della 
città dopo via Torre Clementina fino 
agli anni ’50 – rivela Michieletto – In 
quegli anni era una delle poche asfal-

tate, provvista di marciapiedi, dotata 
di illuminazione pubblica e servita 
dall’acquedotto. Via dei Villini era la 
spiaggia dei fiumicinesi, frequentata 
fino alla fine degli anni sessanta, dove 
peraltro c’erano due baretti: il primo, 

ora scomparso, era gestito dalla fami-
glia Pensieri; l’altro, che era gestito 
dalla famiglia Tucciarone, è attual-
mente il rinomato ristorante Il Moro”.  
Tra i villini realizzati nei primi anni del 
novecento l’autore ne menziona due, 
costruiti dalla società edilizia Federi-
ci. Uno in via della Pesca, l’altro in via 
Cena, che appare in una bella locan-
dina, tratta dal film di Fellini “La stra-
da”, girato nel 1954 a Fiumicino, in 
cui si vede in primo piano sdraiato An-
tony Queen, uno dei protagonisti, e 
l’attrice Giulietta Masina. Le curiosità 

su via dei Villini sono davvero tante, 
per questo il volume merita di essere 
letto da tutti i residenti. L’opera poi si 
sofferma sul Serbatoio, distrutto dai 
tedeschi in fuga nel 1945, poi rico-
struito e inaugurato nel 1947. Ancora 
descrive le piene del Tevere, i due 
crocefissi posizionati uno davanti la 
parrocchia di via della Torre Clemen-
tina e l’altro di fronte la chiesa del 
Crocifisso e alcuni graffiti.  
Un bel lavoro capace di arricchire la co-
noscenza del territorio e di far venire 
la voglia di saperne sempre di più. 

DOCUMENTI



Auguri a Barbara Tarantino per il suo 
compleanno il 7 ottobre. Sempre bel-
la, giovane e piena di energia! 
 

Buon compleanno a Roberto Severi-
ni che il 24 ottobre compie gli anni! Au-
gurissimi da tutti gli amici di Aranova 
e Fiumicino. 
 
Tanti auguri a Roberta Menegazzi 
che il 12 ottobre festeggia il suo com-
pleanno. Un abbraccio da tutto il Co-
mune di Fiumicino. 

Auguroni a Marta da tutte le tue affe-
zionate clienti di Nailita Beauty. Il 7 ot-
tobre grande festa a casa per festeg-
giare il 21° compleanno della gamba 
destra (che è più vecchia della sini-
stra). 

Auguri per Osvaldo Faieta che il 30 
settembre ha festeggiato il suo com-
pleanno. Auguri da tutti gli amici del-
l’associazione agro isola sacra e un 
grazie per il suo instancabile impegno 
in memoria dei coloni che diedero ori-
gine all’Isola Sacra. 
 
Auguri a Sarah Rinaldi che il 16 otto-
bre festeggia il suo compleanno. 
Tanti auguri dalla famiglia, dalla 
4DRG e da tutta Fiumicino. 

Auguri per le nozze d’oro di Sandro e 
Teresa. Il 1° ottobre hanno festeg-

giato il loro grande traguardo. La re-
dazione, gli amici di Fiumicino e tutta 
la famiglia gli augurano ancora tanta 
felicità. 

 
A Fabio tantissimi auguri per i suoi 
50 anni compiuti il 9 settembre. Buon 
compleanno da Monica, Francesca e 
Alessio e da tutta la famiglia.

LIETE
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Domenico Varriale 
Caro Domenico, oltre a essere stato 
un mio grande amico, un dispensato-
re fidato di consigli, un uomo serio, af-
fidabile, concreto e leale, sei stato an-
che una roccia imponente e storica 
nella difesa dei diritti del quartiere Pe-
sce Luna di Fiumicino. Da uomo del 
popolo che tu sei sempre stato, non 
hai mai detto no a nessuna richiesta, 
sia da singolo cittadino che da consi-
gliere comunale, eletto nelle fila di Ri-
fondazione Comunista nei primi anni 
dopo l’epica indipendenza dal Comu-
ne di Roma. Se oggi il quartiere Pesce 
Luna ha una sua dignità e una sua 
prerogativa legittima, rispetto alla so-
cietà Gerini, proprietaria dei terreni, 
che erano stati abusivamente occu-
pati, lo si deve anche a te Mimmo, e 
all’allora sindaco Giancarlo Bozzetto, 
con cui hai affrontato la questione. 
Avevi un carattere eclettico ed eri un 
cuoco talentuoso, ricordo che ti van-
tavi di aver cucinato per il Papa duran-
te un viaggio apostolico, tu, da dipen-
dente di una società aeroportuale di-
cevi di essere inventore di tante ricet-
te divenute poi famose. Eri anche ap-
passionato di politica internazionale e 
interessato, come molti del resto, dal 
destino del Cile e di Allende. Tanto at-
tratto da quel paese da fare un viaggio 
per capire e conoscere la dittatura di 
Pinochet. Negli ultimi anni ti sei dedi-
cato alla famiglia e ai nipoti, che ama-
vi più dei figli, ma non hai smesso di 
essere generoso di consigli. Mi man-
cheranno i nostri confronti, le lunghe 
telefonate in cui mi rimproveravi di es-
sere troppo centrista, scherzando ov-
viamente sulla mia appartenenza al 
Pd. Ma mancherai all’intera collettivi-

tà, perché di politici come te, acuti, 
per bene, generosi e attenti al prossi-
mo, ce ne sono sempre meno. Ciao 
amico mio carissimo Mimmo, fai 
buon viaggio e non smettere di guar-
darci coi tuoi occhi dolci e furbi. 

Paolo Calicchio 

    

Aldo Abbrugiati  
Venti anni appena, Aldo è morto nel-
l’incidente stradale avvenuto la notte 
del 30 settembre sul Grande Raccor-
do Anulare. Il giovane viveva a Fiumi-
cino ed era un esperto e appassionato 
di Muay Thai. “Se non lotti per ciò che 
desideri non piangere per ciò che per-
di”, aveva scritto in uno dei suoi ultimi 
post su instagram. Condoglianze alla 
famiglia per questa immensa perdita.  
 

Paolo De Santis  
Se ne è andato la sera del 22 agosto 
in punta di piedi Paolo De Santis, au-
tentica pietra miliare degli NCC a Fiu-
micino. Come hanno ricordato i colle-
ghi, Paolo è riuscito con le sue idee a 
trasformare la professione aprendo 
nuovi scenari per il futuro: “Un grande 
uomo che riuscì a fare all’aeroporto di 
Fiumicino ciò che nessuno è poi riu-
scito a emulare”. Condoglianze alla 
famiglia dalla nostra redazione e da 
tutti gli amici a Tiziano e Stefano.  

Ascanio Sforza Cesarini  
È morto il 27 settembre nella sua villa 
all’interno dell’Oasi di Porto a Fiumici-
no Ascanio Sforza Cesarini. Dalle no-
tizie trapelate il duca, 78 anni, avreb-
be avuto un malore improvviso, inutili 
i tentativi di rianimarlo. Una famiglia 
importante per il territorio, proprieta-
ria forse dell’area più nota all’interno 
dei confini comunali, il bacino dell’an-
tico porto romano di Traiano, un’area 
meravigliosa e di grande valore stori-
co e archeologico. “Con lui se ne va un 
pezzo della memoria storica del no-
stro Comune – ha detto il sindaco 
Esterino Montino – una persona che 
amava profondamente il nostro terri-
torio”. Condoglianze alla famiglia. 
 

Roberto Giacalone 
È morto il 20 settembre Roberto Gia-
calone, personaggio molto noto del 
territorio. Bagnino storico di Fiumici-
no, ha iniziato a esercitare la profes-
sione di assistente bagnante dal 
1964 lavorando lungo le spiagge di 
tutto il litorale comunale.  
Giocatore del Fiumicino Calcio, poi mi-
ster, ora era in pensione ma dovunque 
è andato ha sempre lasciato il segno 
per la sua personalità. Condoglianze 
alla famiglia e ai figli Matteo e Michela.  

LUTTI
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A Clementina i Tre Spicchi e a Sancho le 
Tre Rotelle. Il Gambero Rosso seleziona i 
due locali, distanti nemmeno cinquanta 
metri, inserendoli tra i migliori d’Italia  
 
di Fabio Leonardi

Premiate le 
pizzerie di Fiumicino 

Extra

50 

La Pizzeria Clementina di Fiumi-
cino si è aggiudicata i Tre Spic-
chi del Gambero Rosso, massi-

mo riconoscimento con 92 punti per 
la prestigiosa guida Pizzerie d’Italia 
2023. Altra preziosa conferma la Piz-
zeria Sancho con le Tre Rotelle sem-
pre del Gambero Rosso per le migliori 
pizzerie al taglio, una certezza la qua-
lità raggiunta dalla famiglia De Lelio.  
Un risultato sorprendente per Luca 
Pezzetta che ha aperto il suo locale 
a via della Torre Clementina solo lo 
scorso dicembre, insieme a Jacopo 
Rocchi. Caratterizzato da una sele-
zione quotidiana delle materie prime 
all’asta del pesce di Fiumicino e 
presso le aziende del territorio circo-
stante, quella di Clementina è “una 

pizza consapevole” anche per le tec-
niche utilizzate con gli impasti e il 
grande lavoro con i lieviti e sulla filie-

ra del grano. In questi ultimi mesi, 
Pezzetta si è dedicato alla produzio-
ne dei suoi “salumi di mare”, prepa-
rati con il pesce fresco locale: una li-

nea realizzata attra-
verso la stagionatura e 
la frollatura del pesca-
to. Si tratta di prodotti 
artigianali di rilievo, 
come le salsicce di 
tonno rosso, i l  pro-
sciutto di ricciola, la 
pancetta di tonno e il 
lonzino di alalunga. Un 
lavoro, quello di Luca 
Pezzetta, che si inseri-
sce perfettamente nel 
progetto di Periferia Io-
data, l’associazione 

no-profit di cui fa parte, nata a Fiumi-
cino nel 2021 da un gruppo di risto-
ratori per tutelare e promuovere il pa-

trimonio enogastronomico e la cultu-
ra agroalimentare locale. 
Altro punto fermo per Sancho, il Gam-
bero Rosso gli ha confermato le “Tre 
Rotelle”, la certificazione conferita al-
le migliori pizzerie a taglio d’Italia. 
Sancho, all’anagrafe Franco De Lelio, 
ormai a Fiumicino è una vera istituzio-
ne. Di riconoscimenti ne ha avuti tanti 
in questi ultimi anni e di fatto la sua 
pizza è speciale per tanti motivi. La 
qualità di base prima di tutto, poi per 
i condimenti veramente unici, grazie 
all’apporto dei figli di Franco, Emilia-
no e Andrea, capaci di sfornare pizza 
con la fettina panata, con le puntarel-
le e la mortadella, con la porchetta e 
poi i loro fritti straordinari. Anche San-
cho ha aderito subito a Periferia Ioda-
ta, la nuova associazione che intende 
promuovere le eccellenze locali.  
“Lo avevamo detto a dicembre al de-
butto di Clementina e lo ribadiamo 
ora, in occasione di questo impor-
tante riconoscimento – dichiara il vi-
cesindaco del Comune Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – Luca Pezzetta è 
un’altra straordinaria eccellenza del 
nostro territorio e siamo orgogliosi 
del suo ritorno a Fiumicino. Sapeva-
mo che avrebbe lasciato il segno an-
che sul litorale, dove la buona cuci-
na è sempre stata una certezza per 
i palati più esigenti. Con Pezzetta la 
pizza eleva il suo rango e, senza ar-
tifizi o infingimenti, conquista il suo 
posto tra le pietanze migliori, com-
pletando un’offerta già molto quali-
ficata per Fiumicino. Tanti compli-
menti anche alla Pizzeria Sancho – 
continua il vicesindaco – ormai una 
certezza del territorio. Sancho, Ca-
terina, Emiliano e Andrea e tutta la 
grande famiglia Di Lelio, sono stati 
davvero straordinari”. 
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A Fiumicino una nuova dimensione per  
chi ama lo spo e il benessere, un centro 
spoivo di 600 mq in via Pouense 
 
di Aldo Ferretti

Nasce FitLand

Extra

Antonio Scozzari, Pierluigi e Vale-
rio Vigna hanno dedicato tanto 
tempo della loro vita all’allena-

mento, e di palestre ne hanno viste 
tante. Come poteva allora non venirgli 
in mente, vista anche la loro intrapren-
denza, di aprire un centro sportivo? E 
così nasce FitLand, in via Portuense 
2415 a Fiumicino. Un progetto ambi-
zioso, sviluppato in una struttura di 
grande impatto estetico: 600 metri 
quadrati su un solo livello, completa-
mente attrezzati dal punto di vista di 
chi utilizza i servizi, per garantire il giu-
sto connubio tra sport e benessere. 
“Era da tempo che ne parlavamo – 
raccontano i titolari – e appena ne ab-
biamo avuta l’occasione ci siamo tuf-
fati in quest’avventura senza più indu-
gi. Siamo partiti a febbraio e l’abbiamo 
realizzata pensando che anche a Fiu-
micino sarebbe stato possibile creare 
una struttura innovativa”. 
Cosa vi ha convinto a entrare nel 
settore? 

“La passione per lo sport. Il nostro de-
siderio era quello di proporre ai nostri 
iscritti un’esperienza nuova. La nostra 
struttura accoglie lo sportivo in un per-
corso completo che va dall’allenamen-
to alla nutrizione, fino ad arrivare all’in-

tegrazione. Un percorso esclusivo tra 
macchinari di ultima generazione nelle 
sale interne e nel circuito esterno e un 
negozio fornitissimo di integratori in 
partnership con +watt per il potenzia-
mento e la tonificazione. I nostri clienti 
inoltre possono bere un caffè, gustarsi 
un estratto di frutta fresca e molto altro 
ancora per un momento di relax in con-
divisione con i propri amici, sia pre che 
post allenamento”.   
Quali sono i punti di forza del 
progetto? 
“Uno su tutti: seguire i nostri clienti a 
360 gradi. Curiamo ogni aspetto 
dell’allenamento e offriamo una se-
rie di corsi, oltre alla sala pesi e al cir-
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cuito esterno, che permettono di mi-
gliorare sul piano della resistenza, 
della forza, della stabilità e quindi del-
l’equilibrio. Ma la vera novità è la no-
stra FitRoom: un luogo esclusivo in 
cui il cliente si sente coccolato e al 
centro di un allenamento pensato 
esclusivamente per lui”.  
Qualche accenno ai corsi e alle at-
tività in programma? 
“FitLand offre attività per tutte le esi-
genze. Mettiamo a disposizione dei 
nostri iscritti, personal trainer esperti 
che li guidano al raggiungimento dei 
propri obiettivi. In FtiLand il cliente 
può allenarsi nella Sala Pesi, utilizza-
re i macchinari di Cross Training pre-

senti nello spazio esterno, oppure se-
guire i corsi per il potenziamento, la 
tonificazione, la postura. Calisthe-
nics, Dynamic Stretching, Ginnastica 
Posturale, Pilates, Fit-Boxe, Pump, 
Gag, sono solo alcune delle discipline 
che offre il nostro centro sportivo. 
Molti altri corsi stanno per arrivare, 
quindi consigliamo questo link per te-
nersi aggiornati: www.fit-land.it”. 
Come avete selezionato lo staff? 
“Abbiamo scelto personale altamente 
qualificato, professionisti sempre di-
sposti a dare consigli e supporto tec-
nico. Dal personal trainer alla nutrizio-
nista, i nostri iscritti potranno contare 

su un team che ha un solo obiettivo: 
massima attenzione al cliente”. 
Iscrizione e abbonamenti sono 
competitivi? 
“Abbiamo pensato a prezzi accessibili 
e interessanti, con utili omaggi per i 
primi 200 iscritti. Ma bisogna affret-
tarsi perché le iscrizioni sono già aper-
te da alcuni giorni: www.fit-land.it/ab-
bonamenti”. 
Dopo l’apertura, quali gli ulteriori 
sviluppi? 
“FitLand si espanderà ancora, puntia-
mo ad aprire nuovi centri, tutti con lo 
stesso obiettivo: il benessere del cliente. 
Per orari e info: www.fit-land.it/orari”.



Riccardo D’Apostoli, dopo una lunga esperienza 
negli studi grafici romani, è ora fisso a 
Fiumicino. Logo designer, è pronto anche a 
realizzare lavori per privati cittadini  
  
di Francesco Camillo

Professione 
illustratore 
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Nella comunità di Fiumicino è 
fitta la presenza di artisti, 
sportivi, scrittori, cantanti e al-

tri professionisti. Tra questi c’è anche 

l’illustratore e logo designer Riccardo 
D’Apostoli. Nato e cresciuto a Roma, 

si è trasferito da poco 
tempo sul territorio comu-
nale per amore e adesso 
punta a far conoscere la sua 

creatività e i suoi meravigliosi lavori a 
grafici, case editrici e residenti. 
“La mia esperienza nel campo della 
grafica – racconta Riccardo – inizia 
nel 2000 collaborando con diversi 
studi grafici di Roma, maturando 
competenza nella progettazione car-
tacea e nell’illustrazione digitale”. 
Prima ha frequentato per tre anni 
l’Istituto Superiore di Comunicazione 
dello Ied di Roma. “Eppure – sottoli-
nea Riccardo – già dopo la scuola di 
grafica avevo l’intenzione di cimen-
tarmi nel campo del disegno, visto 
che è una passione che mi porto die-
tro da sempre”. 
È così che ha iniziato la professione 
di illustratore, qualificata ancora di 

più dal conseguimento del diploma 
nella scuola internazionale di Co-
mics. “Mi sto facendo conoscere – di-
ce Riccardo – sia negli studi grafici 
che nelle case editrici di Fiumicino e 
di Roma, ma sono disponibile a rea-

lizzare lavori anche 
per i privati cittadi-

ni. Le mie porte 
sono aper te a 
tutti. Il mio so-
gno è quello di 
realizzare fan-
tasy, libri per 
bambini  e 
per adulti”.  

Tra le  var ie 
tecniche, Riccar-

do D’Apostoli si è specia-
lizzato in quella dell’acquarello e del-

la matita colorata. Inoltre, ha realiz-
zato delle illustrazioni con Photoshop 
e Illustrator. 
I suoi lavori sin qui realizzati, tra cui un 
progetto che ha dato vita a un libro per 
bambini, dimostrano tutta la bravura, 
la passione e l’amore che Riccardo 
mette in questa professione. 
I ritratti colpiscono per le espressioni 
dei soggetti, tanto che i disegni sem-
brano fotografie. Tra le sue creazioni 
è doveroso menzionare il prototipo 
del gioco da tavola “Il signore degli 
Anelli – La compagnia dell’Anello”. 
Per conoscere le sue opere è possi-
bile consultare il sito www.behan-
ce.net/ricdap. Info: 349-2165162 – 
riccardo.dapostoli@gmail.com. 
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Dopo le restrizioni del passato finalmente tutte le 
discipline e le attività sono tornate a pieno regime 
guidate da uno staff di primissimo livello.  
Provare per credere  
 
Matteo Bandiera

Olimpia Club, 
grande ripaenza  
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Nuoto 
Iniziamo carichi e contenti. Nono-
stante la grave situazione che tutto il 
mondo sportivo ha vissuto negli ulti-
mi due anni, possiamo affermare 
con orgoglio che i nostri agonisti han-
no potuto continuare ad allenarsi re-
golarmente. Ciò ha permesso ai no-
stri giovani atleti di comprendere 
quanto sia stato importante, per la 
loro vita, poter continuare un’attività 
fisica in periodi in cui tutto sembrava 
andare alla deriva. 
I risultati sono stati soddisfacenti, 

considerate le rigide restrizioni. Tutti 
i componenti delle varie categorie 
hanno migliorato le proprie prestazio-
ni in gara. Molti di loro hanno avuto la 
soddisfazione di disputare le finali 
Fin. Anche i più piccoli nuotatori prea-
gonisti hanno portato a casa la vitto-
ria nella finale Confsport, sia nella 
classifica a squadre sia nel medaglie-
re. Il nostro vivaio continua a crescere 
con tanti piccoli atleti con i quali af-

fronteremo i prossimi campionati 
Confsport. La nostra società fa suoi i 
valori di sobrietà, accoglienza, prepa-
razione e correttezza. 
 
Pallanuoto 
Siamo felici e orgogliosi che, dopo 
due anni di stop forzato, sia ripartita 
l’attività di Pallanuoto con il ritorno 
dei ragazzi Under 13 (mercoledì e sa-
bato) e della squadra Master con i ra-
gazzi che nell’arco degli anni hanno 
continuato a frequentare la nostra 
struttura. 

 
Sincronizzato 
Il Nuoto Sincronizzato, sta diventan-
do sempre più una certezza, con le 
nostre ragazze che continuano a dar-
ci soddisfazioni per i risultati ottenuti 
nelle scorse stagioni dove è stato tut-
to un po’ più complicato. Hanno con-
tinuato ad allenarsi con impegno e 
serietà. A oggi notiamo un maggior in-
teresse anche da parte delle bimbe 

più piccole che intendono avvicinarsi 
a questo bellissimo sport. 
 
Tennis 
La Scuola Tennis vanta un numero 
elevato di allievi, sia vecchi che nuovi, 
dovuto all’ottimo lavoro del nostro 
maestro Federico Funari e del suo 
collaboratore Tiziano Mazzuca. La 
scuola è iscritta alla Federazione Ita-
liana Tennis e ha una squadra agoni-
stica che milita nella serie D1 e una 
squadra U18 e U16. Per quanto ri-
guarda il Tennis amatoriale, i soci so-
no in continua crescita e quest’anno 
è stato effettuato il rifacimento com-
pleto dei campi in terra rossa. 
 
Attività 
L’Olimpia Club affitta campi di Padel 
e il campo di Calcetto. Si può pratica-
re Nuoto libero, Acquagym, Hydrobi-

ke, Pilates, Gag, Meditazione, Yoga, 
Baby Nuoto, Sala Pesi, Ginnastica ge-
nerale. Al servizio dei nostri clienti an-
che un ampio parcheggio e il Bistrot 
“L’Orto Stiloso”. 
 
 
Olimpia Club Dance Studio 
Si riparte con passione e speranzosi 
in un anno di attività e felicità. Tante 
le attività che offriamo, dal Pilates, 
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che ormai dopo 18 anni è garanzia di 
qualità. Ci sono lezioni di gruppo tutti 
i giorni e quelle individuali su appun-
tamento. Torna lo Yoga con la dotto-
ressa Beatrice Giampaoli (lunedì e ve-
nerdì alle 10.30). Nuova stagione an-

che per il percorso di Meditazione (sa-
bato alle 8.30) con Marilena Russo 
 
Danza 
La Danza è l’attività che rispetta la 
crescita dei ragazzi e offre la cono-
scenza del proprio corpo unendo gra-
zia ed eleganza. Non usa in malo mo-
do le capacità corporee nello svilup-
po, insegna la disciplina e il rispetto 
del prossimo, la musicalità, creatività 
e organizzazione nello spazio. Apre 
orizzonti sensitivi, emotivi e cognitivi 
importanti in questo mondo che si sta 
chiudendo verso lo schermo di un te-
lefono. Nonostante i due anni difficili 
appena trascorsi, le nostre ragazze 
hanno portato a casa 5 coppe in ben 
2 concorsi. A marzo le nostre scola-
rette (8-10 anni) hanno vinto il 3° po-
sto al concorso Ballet-ex e le medie 
invece hanno ricevuto il premio per il 
miglior lavoro di gruppo. 
Ad aprile al concorso internazionale 
MT10 di Maria Toth a Figline Valdarno 
abbiamo vinto 3 coppe. Ogni gruppo 
ha portato a casa un premio: medie 2° 
posto per il contemporaneo, medie 
grandi 3° posto per il neoclassico, 
grandi 2° posto per il contemporaneo. 
Siamo stati apprezzati da una commis-
sione straniera e questo ci fa onore. 

Ringraziamo per i risultati le nostre in-
stancabili docenti. Fabiola Pietrini lau-
reata all’Accademia Nazionale di dan-
za con 110 e lode, è stata danzatrice e 
anche assistente di Daniela Capaci 
nella sua compagnia, si è specializzata 

in Belgio, portandoci un contempora-
neo all’avanguardia. Milica Miletic, di-
rettrice artistica, dopo aver ballato 
danza classica, operette e varietà in 
Francia, Germania e Austria, si è dedi-
cata allo studio di Pilates, anatomia e 
fisiologia, per far sì che i bambini e i ra-
gazzi crescano con il rispetto per lo svi-
luppo del loro corpo, per non avere pro-
blemi in futuro. Infine Melissa Colella, 
la più giovane e versatile danzatrice, 
nostra docente di danza classica, con-
temporanea e tip-tap. Noi vi aspettia-
mo per una lezione di prova! 
 
Never give up team 
Per noi la Muay Thai è uno stile e una 
filosofia di vita! Il mantenimento e mi-
glioramento dello stato di salute, la 
necessità di distrazione dalla vita fre-

netica quotidiana, la volontà di man-
tenersi in linea, lo spirito di competi-
zione, la voglia di svago, la passione, 
il divertimento, sono solo alcune del-
le motivazioni che spingono l’uomo 
verso l’arte marziale che è soprattut-
to un modello di valori. I valori in sen-
so ampio, sono convinzioni molto pro-
fonde e forti che determinano le no-
stre azioni, ma che incidono anche 
sulle nostre relazioni e amicizie. I va-
lori vengono trasmessi sia dal conte-
sto che ci circonda (famiglia, scuola, 
lavoro), dai rapporti che instauriamo 
(le amicizie) e dalla pratica marziale. 
La Muay Thai concepita in maniera 
sana, ha la capacità di insegnarci e 
farci apprendere condotte inutili per 
la crescita personale. 
I principali valori educativi che deriva-
no dalla pratica marziale riguardano: 

rispetto, collaborazione, risultato, in-
tegrazione e appartenenza, competi-
zione, emozione, disciplina e costan-
za, impegno e sacrificio, motivazione, 
autostima, etica. Samo gli unici a Fiu-
micino ad avere i corsi divisi per fa-
scia d’età per i piccoli: Kids (5-9 anni), 
Youth (10-14 anni). E inoltre ben 12 
lezioni settimanali divise in differenti 
fasce orarie e soprattutto per livello di 
preparazione e allenamento! 
 
Scuola di Karate 
Wado ryu della International wadokai 
Academy, team riconosciuto in ambi-
to internazionale con una storia nel 
settore da oltre 40 anni, dalla quale 
sono emersi molti maestri e tecnici di 
fama internazionale e atleti di rilievo 
dell’ambito sportivo e tradizionale.  



Farmacisti in Aiuto: “Doniamo sorrisi ai bambini indiani”. 
Un modo semplice per cambiare la vita a moltii 
giovanissimi che vivono in condizioni di estrema poveà 
 
di Clarissa Montagna

Un’adozione 
fa bene al cuore 
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Vedere il sorriso di un bambino 
quando si dona una speran-
za… È questa la riconoscenza 

più grande che si riceve nel momento 
in cui si decide di compiere un gesto 
d’amore facendo un’adozione. Sce-
gliere di adottare, anche a distanza, 
è un modo semplice per cambiare la 

vita a moltissimi bambini, soprattutto 
quelli che vivono in condizioni di 
estrema povertà. Un aiuto concreto 
per chi ne ha davvero bisogno e che, 
con poco, può tornare a sorridere. 
“Scegliere di fare un’adozione – spie-
ga Tullio Dariol, presidente di Farma-
cisti in Aiuto – è davvero un gesto che 

cambia la vita, del bambino che viene 
adottato, delle loro famiglie e del-
l’adottante. Uno scambio di solidarie-
tà all’ennesima potenza, che fa bene 
al cuore. Noi di Farmacisti in Aiuto, 
abbiamo iniziato le adozioni dal lon-
tano 2002 e possiamo dire con orgo-
glio che sono tanti i sostenitori che 
hanno deciso di contribuire con le 
adozioni, permettendoci di garantire 
gli studi, aiuti medici e tutto quello 
che occorre per una crescita sana ai 
bambini indiani dei cosiddetti ‘dalit’, 
la casta degli intoccabili e le comuni-
tà loro annesse. Bambini e bambine 
che non sanno cosa significa avere 
tutti giorni cibo e acqua potabile, figu-
riamoci un giocattolo nuovo. Con il 
progetto ‘Sostegno a distanza’, per 
esempio, nato grazie a una stretta 
collaborazione con Namastè Wings 
to fly, sosteniamo bimbi che abitano 
in villaggi, che seppur vicini a centri di 
insediamento più sviluppati, sono 
confinati neanche nella periferia, ma 
a debita distanza, in territori confi-
nanti-ghetto. Come se si volesse sal-
vaguardare oltre alla distanza geo-
grafica anche una vera e propria di-
stanza culturale”. 
“È solo grazie al costante sostegno de-
gli adottanti – conclude Tullio Dariol – 
se in tutti questi anni abbiamo contri-
buito a rendere migliore la vita di que-
sti bambini. Un vero e proprio gesto 
umanitario, volto a tendere la mano a 
chi dovrebbe avere l’innocenza e la 
spensieratezza come unici pensieri”.  
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte o 
dedotte dalla dichiarazione dei red-
diti, ottenendo così un risparmio fi-
scale che riduce notevolmente l’im-
porto donato. 
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i no-
stri progetti, visitare il sito www.farma-
cistiinaiuto.it,  la nostra pagina Face-
book FarmacistiinaiutoOnlus, email a 
segreteria@farmacistiinaiuto.org op-
pure contattare la nostra segreteria al 
346-4360567. 
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Il Singita Miracle Beach vince l’edizione del premio 
assegnato da Mondo Balneare.  
Ancora una volta al chiosco di Fregene l’oscar delle 
migliori spiagge italiane 
 
di Marco Traverso

Best Beach Bar 2022 
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Quando la stagione estiva è 
giunta al termine è il momento 
di eleggere le migliori strutture 

balneari d’Italia. A farlo, come ogni an-
no, è Mondo Balneare, portale di rife-

rimento per il turismo in spiaggia che 
da anni organizza il concorso “Best 
Beach”. Si tratta degli oscar dei bal-
neari, assegnati alle attività in riva al 
mare più innovative in termini di de-
sign, ristorazione e servizi. 
In base al nuovo regolamento del 
concorso “Best Beach”, i giurati han-
no esaminato solo le strutture che 
hanno ottenuto almeno mille voti da 

parte del pubblico in ognuna delle tre 
categorie, ovvero “Best Beach Bar” 
(per le spiagge più all’avanguardia in 
bar e ristorazione), “Best Beach De-
sign” (per le strutture più innovative 
dal punto di vista dell’architettura) e 
“Best Italian Beach” (per gli stabili-
menti che meglio esprimono il classi-
co concetto di spiaggia all’italiana). 
Per quanto riguarda il premio “Best 
Beach Bar“, regna incontrastato il do-
minio del Singita Miracle Beach di 
Fregene, che ha vinto il suo ennesimo 
titolo in questa categoria.  
Se fino all’anno scorso erano le deci-
ne di migliaia di voti da parte del pub-
blico a far andare in testa la nota strut-
tura balneare di Fregene, anche per la 
giuria di esperti il Singita è in assoluto 
la migliore espressione di beach bar 
esistente in Italia, grazie all’elevata 
qualità delle sue proposte, alla mixo-
logy d’eccellenza sempre garantita, 
alle emozionanti feste serali e a uno 
staff gentile e accogliente. Singita Mi-
racle Beach trionfa quindi ancora una 
volta, e viene premiato come esempio 
di valore per il settore balneare. Del 
Singita si è sentito molto parlare que-
st’estate per la polemica dello scon-
trino, in occasione della quale è stata 
ricoperta dall’affetto del suo pubblico 
e di tanti proprietari di attività sia di 
Fregene che di tutta Italia, che hanno 
preso le difese su tutte le piattaforme 
online, offline e di persona. 
“Questo premio significa molto per 
noi e per i nostri ragazzi” commenta-
no Marco Falsarella, Luca Iacoponi e 
Claudia Serafini, i tre soci del Singita 
che sulla polemica dello scontrino 

aggiungono: “Chi ci conosce, sa – 
spiegano – la notizia diffamatoria, 
infondata e gratuita apparsa qual-
che settimana fa è stata l’occasione 
per ricevere decine di migliaia di 
messaggi di stima e solidarietà da 
parte della nostra meravigliosa com-
munity e dei nostri colleghi ristorato-
ri e imprenditori turistici. È stata una 
grandissima prova di affetto che ci 
ha emozionato. E questo riconosci-
mento ci riempie di orgoglio e pre-
mia la dedizione, la competenza, la 
gentilezza e l’entusiasmo del nostro 
splendido staff. Sono loro il vero mi-
racolo e la magia del Singita”. 
Best Beach 2022 ha visto la parteci-
pazione di centinaia di stabilimenti 
balneari da tutta Italia, che dal 19 lu-
glio al 28 agosto hanno potuto candi-
darsi sul sito bestbeach.it e che han-
no raccolto oltre 200mila voti com-
plessivi da parte del pubblico.  
La premiazione del concorso si terrà 
il 13 ottobre alle 16.30 tramite una 
cerimonia speciale alla fiera Sun 
2022 di Rimini, salone internaziona-
le del settore beach & outdoor, in pro-
gramma dal 12 al 14 ottobre prossi-
mi. I vincitori riceveranno come trofeo 
un pezzo unico realizzato dall’artista 
Piero Bussetti e le foto degli stabili-
menti primi classificati saranno espo-
ste come gigantografie in fiera. 
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Don Giuseppe Carrabetta è il nuovo parroco di 
Focene. “Il mio ministero è poare Cristo agli 
uomini e gli uomini a Cristo. Ogni anima ha un 
valore eterno, ovunque si trovi” 
 
di Francesco Camillo

Luce, confoo e pace  
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Nel mese di settembre sono arri-
vati nuovi parroci e alcuni avvi-
cendamenti nelle comunità 

della Diocesi suburbicaria di Porto-
Santa Rufina. 
Tra i volti nuovi sul territorio del Comu-
ne di Fiumicino c’è quello di don Giu-
seppe Carrabetta, al quale è stata af-
fidata la parrocchia di San Luigi Gon-
zaga a Focene. 
Nato a Catanzaro nel 1975, don Giu-
seppe ha vissuto dal 2015 al 2022 il 

suo ministero sacerdotale a servizio 
della parrocchia di San Pancrazio a Iso-
la Farnese (Roma), affidata ora proprio 
a don Massimo Consolaro, parroco di 
Focene fino allo scorso 4 settembre. 
“Sono diventato sacerdote all’età di 

25 anni – racconta don Giuseppe – 
ma già dall’età adolescenziale ero at-
tratto dal cammino che poi ho intra-
preso. Infatti a 19 anni ho lasciato gli 
studi universitari per entrare in semi-
nario. Dal 2000 al 2014 sono stato 
parroco nella mia Diocesi di origine, 
quella di Catanzaro Squillace”.  
Don Giuseppe Carrabetta ha iniziato 
a prestare il suo ministero sacerdo-
tale nella Diocesi suburbicaria di Por-
to-Santa Rufina dal 12 settembre 

2014. Nel febbraio del 2015 è stato 
nominato parroco di San Pancrazio a 
Isola Farnese. 
“A quei tempi – racconta don Giuseppe 
– c’era carenza di parroci nella Diocesi 
portuense, così l’allora vescovo mons. 

Reali ha chiesto al vescovo di Catanza-
ro il dono di un sacerdote che potesse 
venire in aiuto per le esigenze di questo 
territorio. Una volta che mi è stata chie-
sta la disponibilità non ho esitato ad 
accettare”. Il trasferimento dalla Cala-
bria al Lazio non ha provocato disagi a 
don Giuseppe. 
“Anche perché – dice – ho trovato uno 
stile di vita simile a quello a cui ero abi-
tuato. E poi io vivo sempre con uno spi-
rito di fede i miei spostamenti, pertan-
to credo che ovunque vengo mandato 
vi sono anime che hanno bisogno di 
Cristo. Anche in quest’ultimo passag-
gio, da Isola Farnese a Focene, sono 
venuto mosso dalla stessa fede e con-
vinto di trovare persone che hanno es-
senzialmente gli stessi bisogni: un po’ 
di luce, conforto, grazia, pace. Il mio mi-
nistero è questo: portare Cristo agli uo-
mini e gli uomini a Cristo. Essendo Cri-
sto morto per ogni uomo, l’anima di 
ogni uomo ha un valore eterno, inesti-
mabile ovunque si trovi”.  
Ai fedeli della parrocchia San Luigi 
Gonzaga di Focene si è presentato 
con la Santa Messa del 5 settembre, 
mentre il suo insediamento ufficiale 
avverrà venerdì 21 ottobre alle 18.00, 
con la celebrazione presieduta dal ve-
scovo mons. Gianrico Ruzza, alla pre-
senza delle autorità civili e militari, dei 
fedeli e della comunità religiosa delle 
suore carmelitane presenti nel territo-
rio parrocchiale. 
“L’impatto con la nuova realtà – ag-
giunge don Giuseppe – è stato sereno 
e mi ha colpito vedere una chiesa gre-
mita con una popolazione relativa-
mente giovane. Inoltre, ho avvertito, 
negli sguardi fugaci dei fedeli, uno spi-
rito benevolo nei miei confronti”. 
Per quanto riguarda gli orari delle 
Sante Messe dal 1° ottobre entrerà 
in vigore l’orario invernale, con cele-
brazioni alle 10.00 e alle 11.30 la do-
menica, mentre nei giorni feriali e il 
sabato alle 18.00. 
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

13-19 agosto 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
 
20-26 agosto 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
 
27 agosto – 2 settembre 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 
 
3-9 settembre 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
 
10-16 settembre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
  
17-23 settembre 
Farmacia Com. T delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 161/A 
Tel. 06-65025116 
 
24-30 settembre 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.30  7.10  7.50  8.45  10.35 
12.05  13.40  14.45  15.45  16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.00  6.30  7.10  7.50  8.45  10.35 
12.05  13.40  14.45  15.45  16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.05 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.00. 8.45  9.30  11.30  
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50 19.15  
20.15  21.50 
  
Sabato 
6.15  6.45  7.15  8.00. 8.45  9.30  11.30  
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50 19.15  
20.15  21.50 
  
Domenica 
7.05  9.00  11.00  13.3  0  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 

Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Stilecolore - via Redipuglia, 9 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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